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INTRODUZIONE 

 

Il Liceo ñA. Sanvitaleò assume come proprio il profilo culturale, educativo e professionale dei 

Licei proposto dal Regolamento dellôassetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei 

(Allegato A del DPR n. 89 del 15.3.2010), a cui si rimanda per la parte comune a tutti i licei. 

Si riportano di seguito gli obiettivi specifici di apprendimento dellôindirizzo Scienze Umane. 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE ï LSU 

 

Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative 

dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e 

sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei 

processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle 

tecniche di indagine nel campo delle scienze umane» (DPR n. 89/2010 art. 9 comma 1). 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

 

ǒ aver acquisito le conoscenze dei principali campi dôindagine delle scienze umane 
mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 

socio-antropologica; 

ǒ aver raggiunto, attraverso la lettura e  lo studio diretto di opere e di autori significativi 

del passato e contemporanei,  la conoscenza delle principali tipologie educative, 

relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella 

costruzione della civiltà europea; 

ǒ saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti  che ne scaturiscono sul piano etico-civile e 

pedagogico-educativo; 

ǒ saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai 

luoghi e alle pratiche dellôeducazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al 

mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; possedere gli strumenti necessari per 

utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e 

comunicative, comprese quelle relative alla media education. 

 

 

  



Liceo delle Scienze Umane “A. Sanvitale”                                                        Classe 5^F LSU 

a.s. 2017/18                                                 Documento del Consiglio di classe  

4 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

Docente  Materia 

Eugenio Negro  Lingua e letteratura italiana 

Eugenio Negro Lingua e letteratura latina 

Isabella Valenza Storia 

Alessia Maia Matematica 

Alessia Maia Fisica 

Stefania Mascali Scienze Umane 

Patrizia Carini Lingua e cultura inglese 

Giovanna Mazzieri Filosofia 

Francesca Franceschi Storia dellôarte 

Antonio Di Gregorio Scienze motorie e sportive 

Giovanna Parisini Scienze naturali 

Stella Statti Sostegno 

Elisabetta Viappiani Religione 

 

Docente Coordinatore: Stefania Mascali 
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STORIA - PRESENTAZIONE  DELLA CLASSE 

 

Lôattuale composizione della classe 22 studenti (17 femmine, 5 maschi), e dal percorso 

sottoelencato si può notare che                                                      il profilo della classe è 

rimasto abbastanza costante.  

 

 Prima 

(a.s. 2013-

2014) 

Seconda 

(a.s.2014-

2015) 

Terza 

(a.s. 2015-

2016) 

Quarta 

(a.s. 2016-

2017) 

Quinta 

(a.s.2017-

2018) 

Composizione 27 27 24 22 22 

Promossi 22 24 22 21  

Respinti 3 3          2           1  

Inserimenti 1 5            2  

Inserimenti 

ripetenti 

2 2 /  1 

Trasferimenti  

in uscita 

/  /  / 

Ritiri 1 / /   

 

 

Rispetto al corpo docente, scorrendo il registro dei verbali di classe si può attestare che, 

nellôarco dei cinque anni, vi ¯ stata una sostanziale continuità didattica 

 

Attualmente la classe risulta composta da 22 studenti, 17 femmine e 5 maschi, al cui interno 

sono presenti alunni/e con certificazioni: tre studentesse con certificazione BES, 4 

studenti/esse con certificazione DSA, uno studente con certificazione L.104/92. Per quanto 

riguarda le diagnosi, le progettazioni, le metodologie adottate, gli strumenti compensativi/ 

dispensativi, si fa riferimento a quanto riportato nei P.D.P secondo quanto previsto dalla 

Legge 170/2010 e P.E.I (L.104/92) 

In riferimento allôevoluzione educativa e cognitiva il gruppo classe ha conservato i propri 

caratteri essenziali, nonostante le modificazioni intervenute durante il quinquennio. 

Fin dal primo anno, i docenti hanno incoraggiato e promosso un comportamento corretto che, 

conseguito, ha dato origine ad un ambiente favorevole al dialogo, alla comprensione e 

allôapprendimento. La costanza, lôimpegno di studio e le motivazioni, si sono tendenzialmente 

e progressivamente resi adeguati al tipo di scuola e al percorso intrapreso. 

Gli insegnanti, oltre a perseguire lôobiettivo del conseguimento delle attivit¨ logiche negli 

studenti, hanno incoraggiato un adeguato metodo di studio, maggiore inclinazione alla 

sistematicità e alla costanza nelle attività didattiche. 

Nel corso degli anni il gruppo classe ha subito variazioni: non ammissioni alla classe 

successiva, nuovi inserimenti provenienti dalla scuola e da altre realtà scolastiche e cambio di 

docenti, nonostante ciò la classe ha mantenuto la propria sostanziale fisionomia nelle relazioni 

tra i pari, con gli adulti e nel rispetto dellôambiente educativo. A fronte di tali risultati, 

lôimpegno ¯ stato indirizzato lentamente, ma costantemente, allôacquisizione di una 

preparazione più organica e via via, sempre meno, legata al conseguimento di risultati 

disciplinari circoscritti e contingenti a sostegno di un impegno di studio qualitativamente 

migliore, sia pure, per alcuni alunni, inficiato da un apprendimento puramente mnemonico. 

In particolare, nel corso del triennio, gli insegnanti hanno operato nel segno di un impegno 

più significativo e più adeguato agli obiettivi di impegno critico.  
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Le discipline in cui maggiormente gli insegnanti hanno avvertito la necessità di sollecitare gli 

alunni a un recupero sono state, nel biennio: latino, inglese e matematica mentre nel triennio 

matematica e inglese. 

Sul piano della socializzazione si sono raggiunti livelli molto soddisfacenti, in considerazione 

della lealtà, della maturità e della qualità del dialogo complessive raggiunte da parte del 

gruppo classe che risulta essere molto positivo.  

I progressi culturali e cognitivi pur essendo sicuramente suscettibili di ulteriori miglioramenti 

e adattamenti, rimangono differenziati ed eterogenei, soprattutto nella capacità di dimostrare 

autonomia e rielaborazione contenuti. I risultati nel complesso sono soddisfacenti, se si 

considerano le condizioni di partenza e, in buona parte, corrispondenti alle aspettative; inoltre 

tutti questi esiti, risultano convenientemente contestualizzati in un clima di considerevole 

maturazione umana. 

A livello generale è possibile tracciare i seguenti profili:   

ǒ un gruppo di studenti ha conseguito risultati buoni in tutte le discipline, grazie a  

capacità supportate  da impegno costante, atteggiamento partecipe e propositivo; 

ǒ un gruppo numeroso ha conseguito risultati, nel complesso adeguati, acquisendo 

conoscenze discrete ; 

ǒ un gruppo di studenti evidenzia ancora alcune fragilità, dovute a  poca autonomia, 

difficoltà nel consolidamento delle conoscenze e nella traduzione di queste ultime in 

competenze (in modo particolare alcune alunne con difficoltà specifiche di 

apprendimento DSA e BES) 

 

I rapporti tra scuola e famiglia sono stati sempre improntati alla collaborazione e hanno 

mirato a promuovere le strategie più idonee al raggiungimento degli obiettivi educativi e 

didattici prefissati   
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OBIETTIVI EDUCATIVI  

 

Per quanto concerne le finalità didattiche e culturali generali e quelle specifiche relative 

allôindirizzo LSU, si fa riferimento a quanto riportato nel Piano dôIstituto. Esse, infatti sono 

state assunte come parametri dellôazione educativa collegiale e dei singoli docenti del 

consiglio di classe e trovano appropriata collocazione e trattazione nelle sezioni delle singole 

discipline. 

 

Il consiglio di classe ha perseguito negli anni alcuni obiettivi fondamentali: 

- favorire la consapevolezza del percorso di studi intrapreso; 

- creare le condizioni per un clima positivo e favorevole all'apprendimento e al potenziamento 

della motivazione; 

- favorire l'acquisizione di una adeguata autonomia nello studio. 

 

In particolare nel corso del biennio si è posto come obiettivi educativi e didattici:  

-il rispetto delle persone e degli ambienti; 

- l'autocontrollo; 

-lo sviluppo di buone relazioni tra studenti e docenti; 

- l'acquisizione e/o consolidamento di un produttivo metodo di studio; 

- la responsabilizzazione sul piano della frequenza e del rispetto delle consegne. 

 

Nel corso del triennio il Consiglio di Classe ha ritenuto di porsi come obiettivi educativi e 

didattici, oltre al consolidamento dei precedenti: 

- la promozione della capacità di gestione autonoma e pianificazione del lavoro scolastico; 

- l'approfondimento delle competenze disciplinari e relative al metodo di studio;  

- lo sviluppo della capacità di rielaborazione personale critica 

- acquisizione più consapevole di competenze comunicative/relazionali. 

 

In modo pi½ specifico per il quinto anno si ¯ ritenuto opportuno sottolineare lôimportanza di: 

- rispettare il regolamento dôIstituto in tutte le sue parti, soprattutto in relazione alla 

frequenza delle lezioni. 

- potenziare la capacit¨ di concentrazione ed i tempi dôattenzione,  

- potenziare lôautonomia, creare e consolidare un metodo di studio efficace;  

- perfezionare lôuso dei linguaggi specifici delle diverse  discipline; 

- sviluppare capacità critiche, di rielaborazione ed approfondimento dei contenuti 

affrontati;  

- acquisire consapevolezza degli obiettivi prefissati e dei criteri di valutazione, essere in 

grado di autovalutarsi sulla base degli stessi.  
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ORARIO DIDATTICO 

 

La classe ha seguito il quadro orario delle discipline così come previsto a livello ministeriale 

senza variazioni dovute alla quota di autonomia .  

Nella tabella è presentato il monte ore annuale delle varie discipline, considerando 33 

settimane di attività il calendario scolastico. 

 

 

 

(1) I BIENNIO: Psicologia, Pedagogia 

II BIENNIO: Psicologia, Pedagogia, Sociologia, Antropologia 

ULTIMO ANNO: Pedagogia, Sociologia, Antropologia 

(2)  Inglese 

(3)  Con Informatica al primo biennio 

(4)  Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

 

 

 

 1° biennio 2° biennio 
5°  

anno 
1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Discipline Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 99 99 66 66 66 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   99 99 99 

Scienze umane (1) 132 132 165 165 165 

Diritto ed Economia 66 66    

Lingua e cultura straniera (2) 99 99 99 99 99 

Matematica (3) 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali (4) 66 66 66 66 66 

Storia dellôarte   66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica/ 

Attività alternative 
33 33 33 33 33 

totali 891 891 990 990 990 
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ESPERIENZE RILEVANTI NELLôULTIMO TRIENNIO 

 

Durante gli anni la classe è stata coinvolta in numerosi progetti, tra i quali si possono 

ricordare i seguenti: 

 

Classe 3^:  

 

Visite ed uscite: Attività/uscitaTrekking; Fondazione Golinelli; Ciaspolata a Lagdei; 

Spettacolo tratto da Plauto; Mostra arte e scienza a Bologna Mambo 

Progetti:  ñQuotidiano in classeò; Diverso da chi; Appunti per una Biancaneve Sarda; Incontro 

con un Mirmecologo( Progetto Erodoto) 

Viaggio di istruzione: Firenze 

Alternanza Scuola-Lavoro: Ambito sociale: progetto ñMigrazioni e cittadinanzaò 

 

 

Classe 4^:  

 

Visite ed uscite: Museo della Scienza e della Tecnica Milano; Fondazione Magnani-Rocca; 

Biblioteca Palatino: Orlando Furioso 

Progetti: Educare alla solidarietà; incontri con Associazioni di Volontariato; Progetto 

Immaginazione e Crescita (cultura psicoanalitica del simbolo); Quotidiano in classe 

Viaggio di Istruzione: Matera-Lecce 

Alternanza Scuola Lavoro: ambito educativo: Attività laboratorio di scienze e forme 

espressive presso scuola primaria 

 

 

Classe 5^: 

Visite ed uscite : Fondazione Golinelli: Milano Museo del Novecento; Uscita a Barbiana; 

Seminario sulla Psicolinguistica c/o Università di Parma; Teatro Due; Seminari di Fisica 

presso Università di Parma: 

 

Progetti: ñQuotidiano in classeò; Progetto Erodoto; progetto CLIL: nell'ambito del programma 

di Filosofia, in collaborazione con l'insegnamento di Scienze umane, è stato svolto dal prof. 

Fermi Berto, un modulo CLIL dal titolo "Karl Popper and the Logic of Falsification". Il 

percorso è stato articolato in quattro unità orarie, le lezioni svolte hanno previsto il dialogo in 

classe, l'uso di materiali multimediali, la lettura e analisi di testi e lo svolgimento di esercizi 

relativi al lessico e alle forme testuali. 

 

Viaggio di istruzione : Bratislava-Budapest 

Alternanza Scuola Lavoro: ambito educativo sanitario e sociale secondo interesse personale 
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 

In ottemperanza alla legge 107/2015 (commi 33-43), che prevede la definizione di progetti di 

alternanza scuola lavoro sulla base di apposite convenzioni con enti pubblici e privati, la 

nostra scuola ha promosso una pluralità di percorsi che vedono nel corrente anno scolastico la 

conclusione del primo triennio orientato a questa modalità formativa.  

Obiettivo dellôalternanza ¯ la costruzione di percorsi che possano risultare coerenti con le 

disposizioni ministeriali, le indicazioni europee, il piano dellôofferta formativa della scuola e, 

non da ultimo, con le aspettative e le inclinazioni degli studenti. 

 

Eô in considerazione di questo aspetto che la nostra scuola ha previsto che le attivit¨ di ASL 

potessero seguire per le classi terze e quarte le seguenti modalità:  

- il progetto unico definito dal consiglio di classe, dettagliato nelle competenze ma calato 

sullôintero gruppo classe e coordinato dal tutor interno durante il periodo curricolare; 

- progetti estivi (quindi extracurricolari) maggiormente in accordo con le disposizioni dei 

singoli alunni e in espressa adesione alle scelte individuali, in grado di misurare le 

competenze secondo criteri di valutazione più ampi. 

 

Per le classi quinte si è ritenuto preferibile incoraggiare nei singoli studenti aspetti quali 

orientamento, autonomia, capacità di organizzare il proprio tempo, capacità di leggere i 

bisogni del territorio affinchè ognuno potesse sviluppare percorsi di alternanza in linea col 

proprio percorso formativo/professionale. Non si sono escluse a priori esperienze che hanno 

riproposto la formula del progetto unico anche per lôultimo anno. 

 

Gli ambiti coinvolti sono stati molteplici: sociale, assistenziale, economico, giuridico, 

educativo, scolastico. Eô possibile affermare che dallôavvio dellôattivit¨ di ASL si è andata 

perfezionando la capacità di co-progettare i percorsi formativi da parte di scuola ed enti terzi. 

Il bilancio di questo primo triennio di alternanza permette, inoltre, di constatare che la quasi 

totalità degli alunni ha raggiunto, e talvolta ampiamente superato, il limite delle 200 ore di 

attività previsto dalla normativa per i licei e che ogni esperienza è stata corredata da una 

valutazione da parte dellôente ospitante, nonch¯ dallôautovalutazione di ogni singolo alunno. 

 

 

 

  
Classe terza a.s. 2015-2016 Classe quarta a.s. 2016-2017 

Titolo progetto  Migrazioni e Cittadinanza La semplicità del complesso 

Breve 

descrizione 

(abstract) 

Gli studenti collaborano con gli 

esperti nella progettazione e nella 

realizzazione di tre eventi pubblici 

sul tema delle migrazioni. Gli 

eventi sono indirizzati alla 

cittadinanza e ai giovani, 

nellôambito della Festa 

Multiculturale e di conferenze a 

tema.                        

Gli allievi, nel loro graduale 

inserimento nella scuola, 

partecipano allôattivit¨ educativa 

e didattica, al fine di acquisire 

pratica e familiarità col contesto 

scolastico, arricchendo di nuova 

esperienza la loro formazione. 

Le proposte di attività didattica 

progettate dagli allievi 
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Per promuovere gli eventi i 

ragazzi utilizzano diversi 

strumenti: organizzano conferenze 

stampa, creano redazione di 

articoli, pubblicizzano attraverso i 

social network 

riguardano:  

Animazione alla lettura: lettura 

animata di testi per bambini, 

progettazione di attività di 

comprensione e rielaborazione 

artistica 

Attività laboratoriale: 

esperimenti di Scienze 

Sostegno e aiuto nelle attività 

didattiche dei bambini (tutoring) 

 

Obiettivi  

  

 Obiettivi formativi: 

- vivere la multiculturalità come 

un valore; 

-acquisire capacità di progettare e 

lavorare in gruppo; 

-applicare conoscenze di base in 

un contesto professionale; 

-conoscere la figura professionale 

dellôeducatore sociale; 

-essere in grado di progettare un 

evento sul territorio 

sensibilizzando il pubblico sui 

temi in oggetto; 

- essere in grado di pubblicizzare e 

informare la cittadinanza rispetto 

allôevento organizzato; 

 

 

Obiettivi formativi:                  

comprendere e consolidare la 

circolarità tra conoscenze; 

sviluppare capacità personali e 

relazionali; 

saper cogliere dallôesperienza e 

occasioni di crescita e di 

apprendimento. 

acquisire la capacità di 

sviluppare interventi di 

progettazione educativo- 

didattica 

comprendere il profilo 

professionale dellôinsegnante e le 

competenze che vengono 

richieste 

comprendere i bisogni formativi 

dei bambini della scuola 

elementare e degli stili cognitivi 

individuali 

 

 

Enti 

coinvolti/Ambito 

 

Ambito Sociale 

Collaborazione con: CIAC, Centro 

Interculturale di Parma, ñForum-

Solidariet¨ò, Gruppi di 

volontariato del territorio 

Ambito Educativo 

Collaborazione con Scuole 

Primarie di Parma e provincia 

n. ore destinate 

al progetto 

  

 54  86 

 

 

Nel corso del quinto anno gli studenti hanno costruito, organizzato e messo in atto percorsi 

individuali di alternanza scuola-lavoro in ambito educativo, sociale, socio-sanitario, secondo 

interessi personali e interessi orientati ad un futuro percorso universitario (sempre con 
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stipulazione di convenzione con la scuola) 

 

Infine, durante le pausa estive del terzo e quarto anno, molti studenti hanno aderito a percorsi 

individuali di alternanza scuola-lavoro proposti della commissione asl interna alla scuola.  

Altri ancora si sono organizzati autonomamente per svolgere attività individuali in coerenza 

con interessi personali e sempre con stipulazione di convenzione con la scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Liceo delle Scienze Umane “A. Sanvitale”                                                        Classe 5^F LSU 

a.s. 2017/18                                                 Documento del Consiglio di classe  

13 
 

SIMULAZIONI PROVE SCRITTE 

 

Priva prova scritta 

Simulazione della prima prova scritta effettuata in data 21/04/18 

 

Seconda prova scritta 

Simulazione della seconda prova scritta effettuata in data 09/05/18 

 

Terza prova scritta 

Sono state effettuate due simulazioni di Terza prova. 

Si ¯ scelto di utilizzare la tipologia B perch® permette di circoscrivere lôambito di contenuto e 

lôabilit¨ da sondare (stimolo chiuso), ma anche di poter valutare un eventuale arricchimento 

elaborativo dellôallievo (risposta aperta). Numero complessivo di domande: dieci. 

Date di effettuazione 1/03/18 e 27/04/18 

discipline coinvolte: matematica; scienze naturali; inglese;  scienze motorie;  

durante la prima e la seconda prova gli alunni hanno avuto ma disposizione il dizionario di 

lingua italiana, dizionario dei sinonimi e contrari. 

Nelle simulazioni di terza prova gli studenti hanno utilizzato la calcolatrice e il dizionario di 

lingua inglese monolingue e bilingue. 

Per gli alunni con P.D.P (DSA e BES) sono stai previsti tempi aggiuntivi pari al 30% della 

durata delle prove e lôutilizzo di mappe concettuali, formulari e tabelle.   

 

In allegato le prove somministrate e la griglia di valutazione adottata dal Consiglio di Classe. 
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PROGRAMMI DISCIPLINE 

 

 

ITALIANO 

 

Docente: prof. Eugenio Negro 

COMPETENZE  

Usare la lingua italiana orale e scritta in forma chiara e corretta  utilizzando i termini tecnici 

essenziali dei vari sottocodici e rispettando le tipologie testuali. 

Analizzare un testo nei principali aspetti contenutistici e formali. 

Collegare in sintesi chiare i contenuti selezionati. 

Rielaborare i contenuti secondo criteri prefissati. 

Contestualizzare i testi studiati,  a livello sincronico e diacronico. 

TESTO: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Il piacere die testi. Vol. monografico su 

Leopardi e voll. 4, 5, 6. Paravia Pearson. 

 

CONTENUTI : 

1. Il Romanticismo. La concezione dellôarte e della letteratura nel Romanticismo 

europeo. La poetica classicistica e la poetica romantica. 

2. August Wilhelm Schlegel 

La “melancolia” romantica e l’ansia d’assoluto 

3. Victor Hugo 

 Il “grottesco” come tratto distintivo dell’arte moderna 

4. Il movimento romantico in Italia. La polemica con i classicisti 

5. Madame de Staël 

Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni 

6. Pietro Giordani.  

“Un italiano” risponde al discorso della de Staël 

7. Giovanni Berchet 

 La poesia popolare (Dalla Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo) 

8. Il romanzo nellôet¨ romantica. Il romanzo storico. Walter Scott 

Ivanhoe. 

9. Alessandro Manzoni.   

La funzione della letteratura: ñrender le cose un poô pi½ come dovrebbono essereò.  

(DallôEpistolario).  

L’utile, il vero e l’interessante (dalla Lettera sul Romanticismo).  

Gli Inni sacri (cenni).  

Il cinque maggio.  

Le tragedie (cenni). 

Il “Fermo e Lucia” e “I promessi sposi”. La conclusione del romanzo: paradiso 

domestico e promozione sociale (Da I promessi sposi, cap. XXXVIII). 

10. Giacomo Leopardi. “Sono così stordito dal niente che mi circonda…”. (Dalle Lettere) 

La teoria del piacere (dallo Zibaldone) 

Indefinito e Infinito (dallo Zibaldone) 

Il vero è brutto (dallo Zibaldone) 

Teoria della visione (dallo Zibaldone) 

Parole poetiche (dallo Zibaldone) 
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Ricordanza e poesia (dallo Zibaldone) 

Teoria del suono (dallo Zibaldone) 

Leopardi e il Romanticismo 

L’infinito (dai Canti) 

A Silvia (dai Canti) 

La quiete dopo la tempesta (dai Canti)  

Il sabato del villaggio (dai Canti)  

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (dai Canti) 

Il passero solitario (dai Canti) 

La ginestra o fiore del deserto, vv. 1-75 e 297 - 317 (dai Canti) 

Dialogo della Natura e di un Islandese (dalle Operette morali) 

11. La contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati 

12. Emilio Praga 

Preludio (da Penombre) 

13. Arrigo Boito 

Dualismo (dal Libro dei versi) 

14. Igino Ugo Tarchetti 

L’attrazione della morte (da Fosca, capp. XV, XXXII, XXXIII) 

15. Camillo Boito 

Una turpe vendetta (da Senso) 

16. Il Naturalismo francese 

17. Emile Zola 

Lo scrittore come “operaio” del progresso (da Il romanzo sperimentale, Prefazione) 

L’alcol inonda Parigi da L’Assommoir, cap. II 

18. Il Verismo italiano 

19. Luigi Capuana 

 Scienza e forma letteraria: L’impersonalità (Recensione ai Malavoglia pubblicata sul 

ñFanfulla della domenicaò, 1881) 

20. Federico De Roberto 

Politica, interesse di casta e decadenza biologica della stirpe (da I Viceré, I, cap. IX). 

21. Giovanni Verga. 

 “Sanità” rusticana e “malattia” cittadina (Lettera di Verga a Capuana del 14 marzo 

1879) 

 Impersonalità e “regressione”, (da Lôamante di Gramigna, Prefazione) 

 L’”eclisse” dell’autore e la regressione nel mondo rappresentato (Lettera di Verga a 

Capuana del 25 febbraio 1881) 

 Fantasticheria (da Vita dei campi) 

Rosso Malpelo (da Vita dei campi) 

 Il Ciclo dei Vinti I “vinti” e la “fiumana del progresso” (da I Malavoglia, 

Prefazione) 

La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno (da I Malavoglia, cap. 

XV). 

La Roba (dalle Novelle rusticane) 

Libertà (dalle Novelle rusticane) 

La morte di mastro-don Gesualdo (da Mastro-don Gesualdo, IV, cap. V) 

22. Il Decadentismo 

23. Charles Baudelaire.  

I fiori del male.  

Corrispondenze (da I fiori del male) 
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L’albatro (da I fiori del male) 

Spleen (da I fiori del male) 

24. La poesia simbolista.  

Paul Verlaine Languore (da Un tempo e poco fa) 

25. Cenni sulla narrativa decadente in Italia e ad Antonio Fogazzaro. 

26. Gabriele dôAnnunzio 

27. Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti (da Il piacere, libro III, cap. 

II) 

L’arroganza politica del superuomo (da Le vergine delle rocce, libro I) 

Alcyone. La sera fiesolana (da Alcyone) 

La pioggia nel pineto (da Alcyone) 

I pastori (da Alcyone) 

Il periodo “notturno”. La prosa “notturna” (dal Notturno) 

28. Giovanni Pascoli 

Una poetica decadente (da Il fanciullino) 

I puffini dell’Adriatico (da Myricae) 

Arano (da Myricae) 

Lavandare (da Myricae) 

X Agosto (da Myricae) 

L’assiuolo (da Myricae) 

Temporale(da Myricae) 

Novembre (da Myricae) 

Il lampo (da Myricae) 

Italy (cenni),  (dai Poemetti) 

Il gelsomino notturno (dai Canti di Castelvecchio) 

29. La stagione delle avanguardie 

30. I futuristi 

31. Filippo Tommaso Marinetti,  

Manifesto del futurismo 

Manifesto tecnico della letteratura futurista 

Bombardamento 

32. Aldo Palazzeschi 

E lasciatemi divertire! (da L’incendiario) 

33. Corrado Govoni 

Il palombaro (da Rarefazioni e parole in libertà) 

34. Gli Sviluppi dell’avanguardia 

Ezra Pound Con Usura (dai Cantos, XLV); Thomas Stearns Eliot, La terra desolata 

(da La terra desolata) 

35. La lirica del primo Novecento in Italia. I crepuscolari 

36. Guido Gozzano, La signorina Felicita ovvero la felicità (dai Colloqui) 

37. I Vociani 

38. Camillo Sbarbaro, Taci, anima stanca di godere (da Pianissimo) 

39. Italo Svevo 

Le ali del gabbiano (da Una Vita, cap. VIII) 

Il ritratto dell’inetto (da Senilità, cap. I) 

La trasfigurazione di Angiolina (da Senilità, cap. XIV) 

La morte del padre (da La coscienza di Zeno, cap. IV) 

La scelta della moglie e l’antagonista (da La coscienza di Zeno, cap. V) 
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La morte dell’antagonista (da La coscienza di Zeno, cap. VII) 

40. Luigi Pirandello 

Un’arte che scompone il reale (da L’umorismo)  

La trappola (dalle Novelle per un anno) 

Ciàula scopre la luna (dalle Novelle per un anno) 

La costruzione della nuova identità e la sua crisi (da Il fu Mattia Pascal, capp. VIII e 

IX) 

«Nessun nome» (da Uno, nessuno, centomila) 

41. Il Teatro di Pirandello  (I sei Personaggi in cerca d’autore e lôEnrico IV: Visione della 

trasposizione cinematografica da Kaos, 1984, di Vittorio e Paolo Emilio Taviani 

ispirata a La Giara) 

42. Giuseppe Ungaretti 

In memoria (da L’allegria) 

Il porto sepolto  (da L’allegria) 

Veglia (da L’allegria) 

Sono una creatura (da L’allegria) 

I fiumi (da L’allegria) 

San Martino del Carso (da L’allegria) 

Mattina (da L’allegria) 

Soldati (da L’allegria) 

Pellegrinaggio (da L’allegria) 

Non gridate più (da Il dolore) 

43. LôErmetismo 

44. Salvatore Quasimodo 

Ed è subito sera (da Acque e terre) 

Vento a Tindari (da Acque e terre) 

Alle fronde dei salici (da Giorno dopo giorno) 

45. Leonardo Sinisgalli  

46. I fanciulli battono le monete rosse (da Vidi le Muse) 

47. Eugenio Montale 

I limoni (da Ossi di seppia) 

Non chiederci la parola (da Ossi di seppia) 

Meriggiare pallido e assorto (da Ossi di seppia) 

Spesso il male di vivere ho incontrato (da Ossi di seppia) 

Gloria del disteso mezzogiorno (da Ossi di seppia) 

Non recidere, forbice, quel volto (da Le occasioni) 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milioni di scale… (da Satura) 

48. La realtà contadina 

49. Beppe Fenoglio, 

 La maledizione del mondo contadino (da La malora) 

50. Rocco Scotellaro 

Sempre nuova è l’alba (da È fatto giorno) 

 

Alla data della stesura del presente documento, si prevede di completare il programma con 

letture dei seguenti canti del Paradiso di Dante: I, VI, XI, XV, XVII, XXXIII. 

È inoltre contemplata la trattazione degli elementi fondamentali di poetica relativi a Pasolini e 

Pavese e con cenni al giornalismo nel corso del Novecento.  
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LATINO 

Docente: Negro Eugenio 

COMPETENZE 

Comprendere testi latini non, individuando gli elementi stilistici, retorici e contenutistici di 

maggiore rilevanza, lessicali. 

 

Individuare le relazioni esistenti fra gli elementi linguistici propri del latino con quelli 

dellôitaliano, evidenziando alcuni rapporti di derivazione fra la lingua latina e la lingua 

italiana . 

Riconoscere le principali caratteristiche linguistiche e stilistiche dei testi letterari in traduzione 

guidata. 

Confrontare autori e testi letterari sul piano dei contenuti e dell' espressione. 

Contestualizzare da un punto di vista storico-letterario le opere studiate. 

CONTENUTI 

1. Ovidio 

Gli Amores 

Le Heroides 

LôArs amatoria e le altre opere erotico-didascaliche 

I Fasti 

Le Metamorfosi; Apollo e Dafne; Narciso; 

2. Livio 

Ab Urbe condita, Praefatio, 1-7 

Lucrezia, Ab Urbe condita, I, 57, 4-11; 58. 

L’apologo di Menenio Agrippa, Ab Urbe condita, II, 32, 5-12. 

La prefazione alla terza decade, Ab Urbe condita, XXI, 1 

Il ritratto di Annibale, Ab Urbe condita, XXI, 4, 3-9. 

Dopo la battaglia di Canne, Ab Urbe condita, XXII, 51 

3. Poesia e prosa nella prima età imperiale (cenni di inquadramento) 

4. Seneca 

5. I Dialŏgi 

6. I trattati 

7. Le Epistole a Lucilio 

8. Le tragedie 

9. LôApokolokýsis 

10. La visita di un podere suburbano, Epistulae ad Lucilium, 12, 1-5 

11. Come trattare gli schiavi, Epistulae ad Lucilium, 47, 1-4 

12. Il valore del passato, De brevitate vitae, 10, 2-5 
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13. Riappropriarsi di sé e del proprio tempo, Epistulae ad Lucilium, I 

14. Petronio 

15. Trimalchione entra in scena, Satyricon, 32-33 

16. Trimalchione fa sfoggio di cultura, Satyricon, 50, 3-7 

17. Il testameno di Trimalchione, Satyricon, 71, 1-8; 11-12 

18. La matrona di Efeso, Satyricon, 110, 6 ï 112 

19. Marziale 

20. Matrimoni d’interesse, Epigrammata, I, 10; X, 8, X, 43 

21. Tutto appartiene a Candido, tranne sua moglie! Epigrammata, III, 26 

22. Erotion, Epigrammata, V, 34 

23. La “bella” Fabulla, Epigrammata, VIII, 79 

24. Quintiliano 

25. Il percorso formativo del futuro oratore 

26. Anche a casa si corrompono i costumi, Institutio oratoria, I, 2, 4-8 

27. Vantaggi dell’insegnamento collettivo, Institutio oratoria, I, 2, 18-22 

28. Apuleio 

29. Lucio diventa asino, Metamorfosi, III, 24-25 

30. La preghiera a Iside, Metamorfosi, XI, 1-2 

31. Il ritorno alla forma umana e il significato delle vicende di Lucio, Metamorfosi, XI, 

13-15 

32. Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca, Metamorfosi, IV, 28-31 

33. La trasgressione di Psiche, Metamorfosi, V, 22-23 

34. Psiche è salvata da Amore, Metamorfosi, VI, 20-21 

Alla data della stesura del presente documento, si prevede di completare il programma con 

la trattazione dei seguenti autori: Tacito e Agostino e relative letture dei passi 

antologizzati sul libro di testo. Visione di alcune sequenze del film Fellini Satyricon (1969). 

TIPI DI ATTIVITA' 

Lezione frontale, lezione-scambio, correzione in comune di esercizi svolti individualmente. 

TIPI DI VERIFICA 

Interrogazioni tradizionali, analisi guidata dei testi con contestualizzazione, esercizi di 

comprensione, verifiche strutturate e questionari. 

VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione si sono attenuti al P.E.I.  Le griglie di misurazione sono state adattate 

alle singole prove . La gamma di misurazione va da 1 a 10 . 

RECUPERO 

E' stato effettuato in itinere  

TESTO : G. Garbarino ï L. Pasquariello, Veluti flos. Cultura e letteratura latina, testi, temi, 

lessico, vol.2. 
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STORIA 

 

Docente: Isabella Valenza 

Testo: Sulle tracce del tempo, Giovanni De Luna. Volume 3 ï Paravia Pearson Editore 

 

Obiettivi 

 

Gli Allievi sono in grado di: 

 

¶ formulare le problematizzazzioni in modo corretto; 

¶ tematizzare i contenuti della conoscenza; 

¶ formulare ipotesi a partire da determinate conoscenze; 

¶ cogliere i mutamenti a partire da una determinata situazione iniziale; 

¶ cogliere i nessi causa-effetto in una situazione di mutamento; 

¶ elaborare modelli e schemi esplicativi a partire da dati reali; 

¶ usare gli operatori temporali: cronologia, periodo, congiuntura, ciclo; 

¶ comunicare, in forma scritta, orale, grafica, schematica, le proprie conoscenze  ed 

elaborazioni logiche; 

¶ Utilizzare I termini specifici del linguaggio storico. 

 

Metodologia e strumenti 

 

 

¶ Lezione frontale, ausilio di audiovisivi 

¶ Uso del Manuale per l'acquisizione di un numero sufficiente di conoscenze di 

base. 

¶ Esercitazioni sulle fonti 

¶ Lettura di Testi e Documenti 

¶ Esercitazioni a casa o in classe 

¶ Discussione su temi vari ed elaborazione scritta 

 

Valutazione 

 

 

¶ Verifiche "in itinere": orali, strutturate e non, svolte mediante colloquio didattico 

ed esercitazioni relative a ciascun blocco tematico. 

¶ Verifiche terminali: alla fine di ogni Modulo, attraverso prove strutturate e 

semistrutturate  

 

Contenuti 

 

- LôINIZIO DEL SECOLO DELLE MASSE 

 

¶ Il mondo allôinizio del Novecento 

 

¶ LôItalia allôinizio del Novecento 
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- DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE ALLA CRISI DEL 1929 

 

¶ La Grande Guerra 

 

¶ Il primo dopoguerra e la grande crisi 

 

- LôETAô DEI TOTALITARISMI 

 

¶ Le origini del Fascismo 

 

¶ La Russia dalla rivoluzione allo Stalinismo 

 

¶ Il Nazionalsocialismo in Germania 

 

¶ Il regime Fascista 

 

- LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

¶ Il mondo alla vigilia della seconda Guerra Mondiale 

 

¶ Una guerra totale 

 

¶ La Resistenza in Italia 

 

- DALLA GUERRA FREDDA ALLE SVOLTE DI FINE NOVECENTO (Sintesi) 

 

¶ I trattati di pace  

 

¶ Nascita delle due superpotenze, lôEuropa divisa in due sfere dôinfluenza 

 

¶ Il periodo della guerra fredda, crisi di Berlino e Cuba. Guerra di Corea e  Vietnam 

 

¶ Ricerca individuale sui  protagonisti, gli eventi, gli organismi  nei giochi della 

guerra fredda 

 

¶ La Ricostruzione delle democrazie Europee 

 

¶ LôItalia procede alla ricostruzione 
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MATEMATICA 

 

Docente: Maia Alessia 

Testo adottato: Matematica.azzurro  5S ï M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi ï Zanichelli 

editore 

 

OBIETTIVI 

 Competenze 

ï Padronanza del concetto di funzione   nei suoi diversi aspetti. 

ï Padronanza del concetto di limite e delle tecniche utilizzabili nel 

calcolo. 

ï Consapevolezza del significato del concetto di derivata. 

ï Consapevolezza del legame tra il   grafico cartesiano di una funzione e 

la sua espressione analitica. 

 

Abilità/capacità 

ï Saper classificare le funzioni. 

ï Saper determinare il   "dominio naturale" delle funzioni. 

ï Saper stabilire se una funzione è pari o dispari. 

ï Saper stabilire il segno di una funzione e le eventuali intersezioni con 

gli assi cartesiani. 

ï Saper calcolare i limiti   delle funzioni di base e delle loro composte. 

ï Saper riconoscere una funzione continua ed eventuali punti di 

discontinuità. 

ï Saper riconoscere le forme indeterminate dei limiti e saper rimuovere 

l'indeterminazione per le funzioni   razionali e nei casi più semplici di 

funzioni irrazionali o trascendenti. 

ï Saper individuare lôequazione di eventuali asintoti verticali, orizzontali 

o obliqui. 

ï Saper stabilire se una funzione è, in certe condizioni, un infinito o un 

infinitesimo e saper fare confronti fra infiniti e infinitesimi. 

ï Saper calcolare la derivata di una funzione in un punto come limite del 

rapporto incrementale. 

ï Saper riconoscere eventuali punti di non derivabilità. 

ï Saper calcolare le   derivate delle funzioni di base e delle loro 

composte. 

ï Saper collegare il   concetto di derivata con quello di tangente. 

 

CONTENUTI 

Conoscenze 

1. Funzioni 

ï Definizione di funzione.  
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ï Determinazione del dominio di una funzione
1
. 

ï Funzioni pari e dispari, crescenti e decrescenti. 

ï Zeri di una funzione. 

 

2. Limiti 

ï Definizioni. 

ï Teoremi fondamentali (unicità, permanenza, confronto).  

ï Definizione di continuità. 

ï Continuità delle funzioni elementari. 

ï Teoremi sulle funzioni continue (senza dimostrazione): enunciati dei 

teoremi di "esistenza degli zeri", di Weierstrass e dei ñvalori intermedi. 

ï Operazioni sui limiti. 

ï Forme indeterminate (esclusi i Limiti notevoli). 

ï Classificazione dei punti di discontinuità. 

ï Interpretazione geometrica: asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 

ï Infiniti e infinitesimi: definizioni e confronto. 

 

3. Le derivate 

ï Definizione di rapporto incrementale e di derivata. 

ï Interpretazione geometrica di rapporto incrementale e di derivata. 

ï Determinazione dellôequazione della retta tangente al grafico di una 

funzione in un punto. 

ï Grafici probabili. 

ï Derivabilità e continuità. 

ï Classificazione dei punti di non derivabilità. 

ï Punti stazionari. 

ï Calcolo di derivate. 

ï Teorema di Lagrange, Teorema di Rolle, Teorema di Cauchy (solo 

enunciati). 

ï Regola di De LôHospital (enunciato e applicazioni). 

ï Derivate e caratteristiche geometriche delle funzioni: crescenza, 

concavità, punti a tangente orizzontale, ricerca dei massimi e minimi 

relativi e dei punti di flesso a tangente orizzontale del grafico di una 

funzione per semplici funzioni razionali intere e fratte.  

ï Ripresa e completamento dello studio del grafico delle funzioni 

razionali intere e fratte, tenendo conto di tutti gli elementi noti 

(dominio, segno, asintoti, massimi/minimi relativi, flessi, ecc).  

 

METODOLOGIA 

Lezioni frontali e dialogate, discussione di problemi e di aspetti non chiari, svolgimento di 

esercizi guidati e commentati dallôinsegnante, correzione collegiale di esercizi assegnati a 

casa, lavori di gruppo.   

                                                           
1
 Non ¯ stato affrontato lôargomento ñFunzioni goniometricheò. 
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VERIFICHE 

 

ï Prove scritte, riguardanti lo svolgimento di esercizi e, più raramente, 

riguardanti definizioni o teoremi. 

ï Simulazioni di terza prova dellôEsame di Stato.  

ï Interrogazioni orali alla lavagna.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si è considerata sufficiente la prova dello studente che abbia dimostrato di: 

ï Conoscere gli elementi fondamentali della disciplina. 

ï Comprendere ed analizzare in modo essenziale. 

ï Saper utilizzare il lessico di base della disciplina in modo 

accettabilmente corretto. 

Ulteriori criteri per la valutazione finale: 

ï Interesse e partecipazione dimostrati durante lôattivit¨ in classe. 

ï Progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale. 

ï Impegno nel lavoro domestico e rispetto delle consegne. 
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FISICA 

 

Docente: Maia Alessia 

Testo adottato: Fisica - Storia realtà modelli, corso di fisica per il quinto anno dei licei ï S. 

Fabbri, M. Masini ï SEI. 

 

 

OBIETTIVI 

 Competenze 

ï Osservare e identificare fenomeni fisici.  

ï Riconoscere   legami tra fenomeni diversi e saperli inquadrare 

nell'ambito delle teorie   scientifiche relative.  

ï Essere   in grado di affrontare e risolvere semplici   problemi. 

ï Essere   consapevoli dei diversi aspetti del metodo sperimentale e del 

ruolo dei   modelli nel pensiero scientifico. 

ï Essere   consapevoli del ruolo delle principali   scoperte, delle teorie 

scientifiche e di alcune realizzazioni tecnologiche nel contesto 

culturale e nel periodo storico a cui sono legate. 

 

Abilità/capacità 

ï Saper descrivere in termini scientifici fenomeni noti e (a grandi linee) 

il   funzionamento di strumenti di uso comune. 

ï Saper   realizzare semplici esperimenti ed esprimerne correttamente gli 

esiti. 

ï Saper applicare le leggi fisiche studiate alla risoluzione di problemi, 

utilizzando   gli strumenti matematici di cui si è in possesso. 

ï Saper   collocare storicamente le principali scoperte e le teorie 

scientifiche.  

 

CONTENUTI 

Conoscenze 

 

1. Fenomeni elettrici: 

ï Elettrizzazione 

ï Legge di Coulomb 

ï Polarizzazione 

ï Distribuzione di carica nei conduttori 

 

2. Campi elettrici: 

ï Il vettore campo elettrico 

ï la rappresentazione del campo elettrico 

ï Lôenergia potenziale elettrica 

ï La differenza di potenziale elettrico 
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3. Le leggi di Ohm e i circuiti elettrici 

ï La corrente elettrica 

ï Il generatore di tensione 

ï Il circuito elettrico elementare 

ï Le leggi di Ohm 

ï La resistività 

ï La potenza elettrica e lôôeffetto Joule 

ï Le leggi di Kirkhhoff 

ï Resistenze in serie e in parallelo 

ï Gli strumenti di misura 

 

4. Campi magnetici: 

ï Il magnetismo 

ï Il campo magnetico terrestre 

ï Lôesperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica 

ï Lôesperienza di Ampere: interazione corrente-corrente 

ï La forza di   Lorentz 

ï Il campo di un filo rettilineo 

ï Il campo di una spira circolare 

ï Il campo di un solenoide 

ï Il magnetismo nella materia 

ï Lo spettro elettromagnetico 

ï La luce come onda elettromagnetica. 

 

5. La fisica atomica e nucleare: 

ï Il nucleo atomico 

ï la forza nucleare e lôenergia di legame 

ï La radioattività naturale ed artificiale  

ï La fissione nucleare  

ï La fusione nucleare 

ï Gli usi militari e civili delle reazioni nucleari. 

 

6. Teoria della relatività ristretta 

ï La fisica agli inizi del ó900 

ï I postulati della relatività   ristretta,  

ï Concetto di  simultaneità  

ï La dilatazione dei tempi e la   contrazione delle lunghezze 

ï Paradosso dei gemelli 

ï Lôequivalenza massa-energia 

ï Cenni di relatività generale e onde gravitazionali. 

 

7. Fisica quantistica (cenni) 
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ï Quantizzazione di Planck 

ï Effetto fotoelettrico e fotoni 

ï Modelli atomici 

ï Nascita della meccanica quantistica 

ï De Broglie e il comportamento ondulatorio della materia 

ï Meccanica ondulatoria e esperimento della doppia fenditura 

ï Dualismo onda particella 

ï Principio di indeterminazione di Heisenberg 

ï Il gatto di Schrondinger 

 

La classe ha assistito alla proiezione del film Il senso della bellezza - arte e scienza al CERN e 

ha seguito alcuni seminari tenuti da professori del Dipartimento di Fisica dellôUniversit¨ degli 

studi di Parma: 

1) Luce sulle cellule: le nuove frontiere della microscopia - prof.ssa Stefania Abbruzzetti 

2)Viaggio nello spazio-tempo - prof. Massimo Pietroni 

3)Il futuro dellôenergia, lôenergia del futuro - Prof. Alessio Bosio 

 

METODOLOGIA 

 

Lezioni frontali e dialogate, discussione di problemi e di aspetti non chiari, svolgimento di 

esercizi guidati e commentati dallôinsegnante, correzione collegiale di esercizi assegnati a 

casa, lavori di gruppo, visione di filmati on line, approfondimenti di attualità, partecipazione a 

seminari tenuti da docenti universitari.  

 

VERIFICHE 

 

ï Prove scritte, riguardanti lo svolgimento di esercizi e, più spesso, i 

contenuti teorici dei vari argomenti. 

ï Interrogazioni orali.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si è considerata sufficiente la prova dello studente che abbia dimostrato di: 

ï Conoscere gli elementi fondamentali della disciplina. 

ï Comprendere ed analizzare in modo essenziale. 

ï Saper utilizzare il lessico di base della disciplina in modo 

accettabilmente corretto. 

Ulteriori criteri per la valutazione finale: 

ï Interesse e partecipazione dimostrati durante lôattivit¨ in classe. 

ï Progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale. 

ï Impegno nel lavoro domestico e rispetto delle consegne. 
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SCIENZE UMANE (pedagogia-antropologia-sociologia) 
 

Docente: Mascali Stefania 

 

Obiettivi educativi  

Obiettivi a lungo termine 
Consapevolezza critica;  

Capacità di concettualizzazione, tematizzare, lettura dei fenomeni complessi del presente. 

      Obiettivi a medio termine 

Conoscenza delle principali tematiche del dibattito contemporaneo e teorie socio 

antropologiche relative 

Capacità di riflessione autonoma, rielaborazione e applicazione personale dei temi del 

dibattito sociologico, antropologico, pedagogico contemporaneo.                                                                                                                                                                                               

Obiettivi a breve termine 
Consapevolezza della polivalenza semantica di alcuni termini fondamentali. 

Capacità di accostarsi autonomamente a un testo, articolo, lettura di carattere sociologico,                                                                 

antropologico, pedagogico 

 

NOTE ESPLICATIVE E METODOLOGICHE 

Le verifiche e le interrogazioni sono state orientate a cogliere contenuti, i collegamenti e le 

relazioni tra le diverse teorie,                  dando poco spazio agli aspetti biografici o alla 

pura esposizione. Particolare importanza si è tentato di attribuire alla logicità e coerenza 

del discorso, nonché alla precisione del linguaggio. Nel lavoro in classe, con lezioni 

frontali, conversazioni, dialoghi- dibattiti, lavori di gruppo, con lôutilizzo di strumenti 

multimediali e di testi di vario genere, si è cercato di far acquisire la capacità di lavorare 

sui testi scritti (analisi, sintesi, rielaborazione), di analizzare e confrontare documenti 

diversi, di operare collegamenti e confronti, di argomentare oralmente e in forma scritta il 

proprio pensiero utilizzando il linguaggio specifico delle scienze umane. 

La classe ha partecipato ad un progetto di Istituto rivolto alle classi 5^:ñ 

L'ANTIRAZZISMO COME PRATICA QUOTIDIANAò                  condotto 

dall'Associazione Generazioni Precarie, finalizzato a sensibilizzare gli studenti rispetto al 

fenomeno dell'immigrazione e al conseguente multiculturalismo che caratterizza la società 

contemporanea.  

Sono stai proposti alla classe conferenze di pedagogia sullôattivit¨ del maestro Manzi e su 

Don Milani, seminari sulla globalizzazione e sulle politiche sociali organizzati in 

collaborazione con lôuniversit¨ di Parma facolt¨ di Scienze Politiche nel nostro istituto 

Sono stati approfonditi il tema della globalizzazione, immigrazione, consumo e società di 

massa attraverso la lettura di vari testi di Z.Bauman che i ragazzi hanno letto 

individualmente e che a gruppi hanno sintetizzato, esposto in classe oralmente e con 

presentazioni ppt, si è inoltre approfondita la tematica sul mondo dei consumi attraverso 

lavori di gruppo (analisi consumismo negli adolescenti, piccola indagine attraverso 

questionari, elaborazione dei dati, comparazione con dati ricavati da siti ufficiali, analisi di 

spot pubblicitari e produzione di uno slogan pubblicità progresso indirizzato al consumo 

consapevole). 
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Contenuti 

 

ANTROPOLOGIA 

 

U.D.1 CULTURE IN VIAGGIO 

DEFINIZIONI E TEMATICHE 

 

1.1 Lôantropologia del mondo contemporaneo 

Lôaccelerazione della storia e il restringimento del pianeta 

Il contatto ravvicinato con la diversità 

 

1.2 Locale e globale 

Le comunità immaginate 

Le culture transnazionali 

I panorami etnici 

 

1.3 Media e comunicazione globale 

Antropologia dei media 

Le comunità on line 

Deterritorializzazioni  

Oltre il luogo 

 

Dal testo di classe 4^ sono stati affrontati: 

 

2.5 la tradizione demologica di E.de Martino 

2.6 Lôantropologia interpretativa di C. Geertz 

2.7: Oltre Geertz: lôantropologia dialogica 

 

 

AUTORI E TEORIE 

 

1.4 Lôantropologia della contemporaneità 

Le critiche al concetto di cultura 

La dimensione individuale 

 

 

METODO 
 

1.5 Lôetnografia nel mondo contemporaneo 

Il metodo etnografico 

A cosa serve lôetnografia 

Il primato dellôinterazione 

 

 

SOCIOLOGIA 

 

U.D.2 LE DIMENSIONI SOCIALI DELLA GLOBALIZZAZIONE 

DEFINIZIONI E TEMATICHE 
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2.1 La mondializzazione dei mercati 

Lôintegrazione economica  

Lôunificazione culturale 

2.2. Le megalopoli delle periferie del mondo 

La città 

2.3 Il multiculturalismo 
Il concetto di razza 

Il concetto di etnia 

Il concetto di nazione 

Multietnicità e multinazionalità 

Multiculturalismo e democrazia 

2.4 La guerra globale 

 

2.5 Rischio, incertezza, identità e consumi 
I consumatori desideranti 

Compro dunque sono 

Esserci nel mondo globale 

 

AUTORI E TEORIE 

 

- Dal testo di classe 4^: 

  3.9 la scuola di Francoforte 

 

2.6 La sociologia contemporanea 

La Scuola di Francoforte 

2.7 Zigmunt Bauman 

Dal postmoderno alla liquidità 

La liquidità come chiave di lettura del mondo sociale 

La globalizzazione e la crisi della politica 

Le vite di scarto 

2.8 Ulrik Beck 

La società del rischio 

La società mondiale del rischio 

Il mondo fuori controllo 

Lôindividualizzazione 

 

METODO 

2.10 Tecniche della ricerca sociale 

Tecniche strutturate 

Tecniche non strutturate 

 

U.D. 3 POLITICHE SOCIALI: NASCITA ED EVOLUZIONE 

DEFINIZIONI E TEMATICHE 

3.1 Politica e politiche pubbliche 

 

3.2 Il Welfare 

Breve storia dello stato sociale 

Gli ambiti del welfare 
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Lo stato sociale in Italia 

Gli ultimi decenni e lo stato sociale nella globalizzazione 

Fotocopie: integrazione dalla nuova edizione del testo sul terzo settore 

 

 

PEDAGOGIA 

 

 

U.D. 5 FILOSOFIA, PEDAGOGIA E SCUOLA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

DEFINIZIONI E TEMATICHE 

 

 5.3 La Scuola Italiana nei primi decenni del Novecento 

Giovanni Gentile e la Riforma scolastica  

 

U.D. 6 PRAGMATISMO E ATTIVISMO 

6.4 Allôorigine della scuola attiva 

John Dewey 

 

U.D.7 ESPERIENZE DI PEDAGOGIA PROGRESSIVA IN EUROPA 

7.4 NUOVI APPROCCI ALLA PEDAGOGIA E ALLA DIDATTICA 

Edouard Claparède 

Roger Cousinet 

Celestine Freinet 

Jean Piaget 

 

U.D 8 ESPERIENZE DI PEDAGOGIA PROGRESSIVA IN ITALIA 

8.2 Sperimentazioni pedagogico-didattiche in Italia 

Don Milani e la Scuola di Barbiana 

Maria Montessori: pedagogia scientifica e metodo 

 

U.D.9 DALLA PEDAGOGIA ALLE SCIENZE DELLôEDUCAZIONE 

DEFINIZIONI E TEMATICHE 

9.2 Lôeducazione come percorso di sviluppo e della personalit¨ 

9.4 Le scienze dellôeducazione e i ruoli dei pedagogisti 

9.6 Dopo la scuola attiva in America e in Europa 

Jerome Seymor Bruner: dal cognitivismo al sociocostruttivismo 

 

Da lezione dellôinsegante: la pedagogia di A.Neill 

 

U.D. 10 TEMATICHE, INTERESSI, PROSPETTIVE DELLôEDUCAZIONE 

ATTUALE 

NUOVE SFIDE PER LôEDUCAZIONE 

10.1 Società e scuola di massa 

La nuova scuola media 

10.2 Lôhandicap: questione dellôeducazione e questione sociale 

La legislazione specifica 

Lôintegrazione sociale e culturale dei soggetti con handicap 

10.3 La dispersione scolastica 

10.5 La dimensione interculturale dellôeducazione 

10.6 Innovazioni tecnologiche ed educazione 
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Fotocopie fornite dallôinsegnante tratte da ñEducare per il profitto o per la libert¨?ò-  

Martha C. Nussbaum 
 

Criteri di valutazione 

 

Livello sufficiente 

¶ Comprendere e saper utilizzare il linguaggio specifico 

¶ Acquisire i nuclei concettuali proposti 

Livello medio 

¶ Analizzare e valutare le diverse posizioni teoriche 

¶ Saper cogliere la problematicit¨ del reale e valutare le potenzialit¨ che lôuomo pu¸ 
esprimere attraverso la ragione 

Livello eccellente 

¶ Saper operare collegamenti, rielaborazioni, confronti e parallelismi tra i nuclei tematici 

proposti 

Praticare lôesercizio della critica e della riflessione autonoma come strumenti di crescita 

individuale e collettiva 

 

Verifica 

 

Verifiche scritte: prove a domande aperte, quesiti tipologia seconda prova dellôEsame di 

Stato, tema tipologia seconda prova dellôEsame di Stato e interrogazioni orali. 

 

Testo in adozione 

 

Testo adottato:  

V. Matera-A. Biscaldi- M.Giusti  ñIl manuale di Scienze Umaneò  (corso integrato) 5Á anno  

ed Marietti Scuola  
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INGLESE 

 

Docente: Patrizia Carini 

 

Obiettivi 

 

1. acquisire capacità critiche per analizzare un'opera letteraria abbracciando diverse 

prospettive di analisi, in particolare: 

a) riferite al contesto storico-letterario dell'autore 

b) riferite alle diverse sensibilità con cui l'opera è letta nel tempo 

c) riferite alla capacità introspettiva di ogni singolo lettore, al suo vissuto emotivo, al 

contesto socio-culturale in cui vive 

d) riferite all'abilità di stabilire connessioni e tracciare percorsi tematici comuni ad opere e 

autori diversi 

2. acquisire capacità di analisi del testo letterario individuando 

a) i campi semantici presenti 

b) le tecniche stilistiche utilizzate dall'autore, sapendo motivarne l'impiego 

3. acquisire capacità di esposizione, rielaborazione, analisi e confronto in lingua straniera 

sia in forma scritta che orale 

 

Metodologia e strumenti 

 

1. individuazione di percorsi letterari tematici, non necessariamente cronologici, sviluppati 

attraverso: 

a) scelta di particolari opere e autori 

b) lettura ed analisi di testi riferiti al tema individuato 

c) analisi critica comparata di autori diversi tra loro ma comuni al tema individuato  

 

Contenuti 

Si sottolinea che, per quanto riguarda la vita degli autori, sono state sottolineati nel testo 

gli avvenimenti più rilevanti e significativi, destinati ad influenzare le opere letterarie 

trattate. 

 

THE ROMANTIC AGE 

A new sensibility                        (pag.113) 

The emphasis on the Individual  (pag. 114) 

 

Romantic Poetry 

 

William Wordsworth 

Life  

The relationship with nature; the importance of the senses; recollection in tranquillity; the 

poet's task. 

1798, The Lyrical Ballads: the Manifesto of English Romanticism 

Daffodils 

Samuel Taylor Coleridge 
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Life  

Imagination and fancy 

Coleridge's view of Nature 

The Rime of the Ancient Mariner: the story 

The natural world 

The characters 

The Rime and traditional ballads 

The Killing of the Albatross (Part 1, Lines 1-82) 

 

John Keats 

Life  

The substance of his poetry 

The role of Imagination 

Beauty and Art 

Negative capability 

Bright Star 

 

THE VICTORIAN AGE  

The first half of Queen Victoria's reign (pag.148, le prime tre Q&A 

Life in the Victorian town  

The Victorian compromise 

The Victorian novel  

 

Charles Dickens 

Life    

Oliver Twist  

Oliver wants some more 

Dickens and a critique of education  

Hard Times 

Coketown 

The Definition of a Horse 

 

Robert Louis Stevenson 

Victorian hypocrisy and the double in literature 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

The story of the door 

 

New aesthetic theories: Theòphile Gautier and "Art for Art's Sake"; the bohémien 

 Aestheticism: Walter Pater 

 

Oscar Wilde 

Life: the brilliant artist and the dandy  

The Picture of Dorian Gray 

Main themes: the purpose of Art; the supremacy of Youth and Beauty; the superficial nature 

of society; the negative consequences of influence            (fotocopia) 

Symbols: the Opium Dens; the Yellow Book                (fotocopia) 

Detailed summary of the novel                                      (fotocopia) 

Lord Henry's Hedonistic sermon                                   (fotocopia) 

Dorian's death 
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THE MODERN AGE  

Modern poetry: tradition and experimentation   

Georgian poets 

Imagists Symbolists 

The War Poets: different attitudes to war   

 

Rupert Brooke 

The Soldier 

 

Wilfred Owen 

Dulce et Decorum Est 

 

Thomas Stearns Eliot 

Life    

The Waste Land 

Use of fragmentation, quotations, juxtaposition 

The mythical method 

The objective correlative 

The Burial of the Dead  

The Fire Sermon 

 

A deep cultural crisis                                                                                                                                         

End of the system of Victorian values 

The gap between the generation of the young and the older one 

 

The Modern Novel  
Stream of Consciousness Technique (fotocopia) 

The Stream of Consciousness and the Interior Monologue   

 

James Joyce 

Life 

Ordinary Dublin 

The funeral (from Ulysses): two levels of narration 

Dubliners   

The origin of the collection 

The use of epiphany 

A pervasive theme:paralysis 

Narrative techniques 

Eveline 

The Dead: Gabriel's epiphany (fotocopia) 

 

The Jazz Age 

Francis Scott Fitzgerald 

Life  

The Great Gasby 

The decay of the American Dream  

Jay Gatsby and Nick Carraway 

Retrospective narration 

Symbolic images 

Extracts from chapters 1-5-9: the green light (fotocopia) 
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Nick meets Gatsby 

 

The Dystopian Novel     (pag.303) 

George Orwell 

Life 

The artist's development 

Social themes 

Nineteen Eighty-Four 

The story 

A dystopian novel 

Winston smith 

Themes 

Big Brother is watching you 

 

Criteri di valutazione 

 

- scala da 0 a 9 applicata per intero alle verifiche di tipo oggettivo (verifiche strutturate 

somministrate soprattutto negli anni precedenti)      

- i voti da 0 a 7/8 nelle comprensioni scritte con domande a risposta chiusa  

- il voto 9 è voto dell'eccellenza per rielaborazione personale dei contenuti ed uso 

particolarmente corretto delle strutture morfosintattiche  (soprattutto nelle domande a risposta 

aperta , che implicano commenti  più personali);  

- soglia della sufficienza:  2/3 delle risposte esatte nelle  prove strettamente 

oggettive (prove strutturate); 

- soglia della sufficienza: globale comprensione del testo, risposte non 

rielaborate ma puntuali ed uso corretto delle strutture, tale da permettere la 

comprensione dei messaggi; assenza di apporti personali. (nelle prove di 

comprensione scritta). 

N.B. Nei questionari di tipo specifico-letterario : scala da 0 a 7/8 per conoscenza dei 

contenuti, risposte puntuali e pertinenti, pur con un impiego non sempre corretto delle 

strutture linguistiche. 

I voto 9 è la soglia dell'eccellenza per conoscenza approfondita dei contenuti,  

impiego corretto ed appropriato delle strutture linguistiche ed eventuale rielaborazione  

personale. 

 

Verifica 

Della produzione personale degli alunni, in particolare 

1. In forma scritta: trattazione sintetica di un argomento su 2/3 quesiti.                                                             

Criteri individuati:- coerenza alla traccia- coesione e correttezza formale- ricchezza ed 

elaborazione del contenuto 

2.    In   forma   orale:  

¶ capacità di esposizione (fluente, precisa e analitica) e rielaborazione dell'argomento 

richiesto anche attraverso confronto di autori diversi. 

¶ capacità di analisi del testo (analisi stilistica, semantica, commento) 

 

Testo in adozione 

 

Spiazzi- Tavella- Layton ñCompact Performer Culture & Literatureò  Ed. Zanichelli 

¶ FOTOCOPIE fornite dall'insegnante. (specificate nei CONTENUTI) 
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FILOSOFIA 

Insegnante: Giovanna Mazzieri 

OBIETTIVI  

Obiettivi a lungo termine 

Consapevolezza critica;  

Capacità di concettualizzarne, giustificare,tematizzare, leggere autonomamente brani /testi 

Obiettivi a medio termine  

Conoscere le principali tematiche del dibattito contemporaneo e teorie relative 

Essere capaci di riflessione autonoma , rielaborazione e applicazione personale dei temi 

del dibattito filosofico tra 800 e 900 

Essere Consapevoli della polivalenza semantica di alcuni termini fondamentali. 

Essere Capaci  di accostarsi autonomamente a un testo  

 

NOTE  ESPLICATIVE E METODOLOGICHE 

La classe ha elaborato i contenuti in modo attivo, partecipando alle analisi e alle possibili 

critiche di giustificazione filosofica.  Le verifiche e le interrogazioni sono state orientate a 

cogliere contenuti , collegamenti e le opposizioni tra le diverse teorie, dando poco spazio 

agli aspetti biografici o alla pura esposizione, anche se una parte di alunni ha ancora ha 

difficoltà nel fare collegamenti. 

Particolare importanza si è tentato di  attribuire alla logicità e coerenza del discorso, 

nonché alla precisione del linguaggio. 

Per gli argomenti trattati si è fatto ricorso anche a qualche brano antologico del manuale, 

letture integrali, autonome  

Agli studenti è stata richiesta la comprensione e contestualizzazione dei testi, non la 

memorizzazione nei loro specifici contenuti . 

 

CONTENUTI  

 

                                                                                                  

Contro Hegel 

Schopenhauer:La duplice prospettiva sulla realtà;il Mondo come Rappresentazione;il 

Mondo come Volontà,LE vie di liberazione  

Kierkegaard: Le tre possibilit¨ esistenziali dellôuomo;lôuomo come progettualit¨ e 

possibilità;la fede come rimedio alla disperazione 

 

Letture:da Kierkegaard, Diario di un seduttore, Aut-aut 

 

La sx hegeliana  

Feuerbach e il rovesciamento del paradigma ;lôessenza della religione,alienazione 

religiosa, antropocentrismo e filantropia 

K. Marx:  

Lôalienazione e il materialismo storico:analisi della religione, lôalienazione dal prodotto e 

dalla attività lavorativa;alienazione dalla propria essenza e dai propri simili;il 
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superamento dellôalienazione;la concezione materialistica della storia;i rapporti fra 

struttura e sovrastruttura;la dialettica materiale della storia; 

 

Lettura individuale e integrale del testo:Il Manifesto del Partito Comunista 

 

Un Maestro del Sospetto 

F. Nietzsche:Lo smascheramento dei miti e delle dottrine occidentali;apollineo e 

dionisiaco;la nascita della tragedia;la dissoluzione della sintesi tra A.e D.;la critica a 

Socrate;lôavvento del nichilismo:fase critica, filosofia del mattino, la morte di Dio e 

lôannunco dellôuomo folle;analisi e genealogia dei principi morali, la morale degli schiavi 

e dei signori;il superamento del nichilismo:il nichilismo come vuoto e possibilit¨,lôoltre 

uomo e lôeterno ritorno dellôEguale,Volont¨ di potenza, Volont¨ e creatività, la tra 

svalutazione dei valori 

 

Secondo le Indicazioni Nazionali   
 

Filosofia della Scienza Il Passaggio Dalla fede nellôassolutezza alla Non assolutezza 

della Scienza negli autori 

Comte: la legge dei tre stadi; la gerarchia delle scienze; scienze naturali e sociologia 

Spencer: la legge dellôEvoluzione nel passaggio dallôOmogeneo allôEterogeneo 

J.Stuart Mill: il metodo induttivo e lôuniformit¨ della natura 

Popper e il Principio di falsificabilità (CLIL) trattato dal Prof. Simone Fermi Berto nelle 

ore di Scienze umane (4) scambiate con la professoressa Mascali nellôambito di classi 

loro comuni. 

Kuhn e i paradigmi scientifici, le rivoluzioni scientifiche, lôincommensurabilit¨ dei 

paradigmi 

Feyerabend  Contro il Metodo 

 

 Lôesistenzialismo 

M.Heidegger: Il problema dellôEsser-Ci; la domanda sullôessere;lôuomo come esserci e 

possibilit¨;il modo di essere della comprensione;il modo dôessere della cura;il passaggio 

allôesistenza autentica;la possibilit¨ pi½ propria dellôuomo;la temporalit¨ costitutiva 

dellôesistenza  

Sviluppi del marxismo: 

la Scuola di Francoforte nelle critiche di Horkheimer e Adorno: 

la dialettica dellôilluminismo,la critica alla scienza,la dialettica negativa,la critica alla 

societ¨ dei consumi;lôarte come riscatto e rimedio.  

Lenin, Gramsci e la rivoluzione comunista: idee marxiane e marxiste, nella 

rielaborazione dei due autori. 

 

Problemi di filosofia della storia e della politica: 
Arendt: Totalitarismi: ideologia e terrore; lôuomo banale:il processo ad Eichmann 

(attraverso) la lettura di capitoli scelti del testo ñLa banalit¨ del male.ò 

Jonas:Il principio di responsabilità;critica alla scienza.(parte non sul testo, data in 

elaborato agli studenti)  

Lettura:da H.Jonas Il principio di responsabilità 

 

Testo, D.Massaro, La meraviglia delle idee,Paravia 
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Criteri di valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRITTORI DEL 

LIVELLO DI SUFFICIENZA 

DESCRITTORI DEL 

LIVELLO DI ECCELLENZA 

Conoscere il linguaggio 

specifico e  saperlo utilizzare 

correttamente 

Articolare con linguaggio 

specifico ricco e 

particolareggiato  una 

argomentazione compiuta 

Riconoscere  e collocare spazio 

temporalmente  i principali temi 

affrontati , saperli descrivere 

riconoscendone le teorie  

Riconoscere,collegare, 

scomporre e ricostruire in modo 

articolato e critico i diversi 

nuclei tematici affrontati, alla 

luce delle diverse teorie 

 Essere autonomi nella lettura di 

un documento o testo integrale 

di scienze umane, elaborandone 

i concetti fondamentali e 

facendone scaturire domande 

,collegamenti agli argomenti 

studiati ed eventuali 

affermazioni critiche 
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STORIA DELLôARTE 

 

Docente: FRANCESCA FRANCESCHI 
 

Obiettivi 
 

Ŀ Conoscere le caratteristiche delle correnti artistiche e dellôopera degli autori affrontati; 

· Effettuare connessioni tra il linguaggio artistico e il contestuale ambiente storico; 

· Sviluppare una autonoma capacità di lettura del testo visivo; 

· Operare connessioni tra opere del medesimo o di diversi autori; 

· Utilizzare in modo appropriato il linguaggio specifico ed esporre in modo logico e chiaro; 

Ŀ Esprimere riflessioni autonome sullôarte e sulla propria esperienza estetica. 

 

Contenuti 

 

DAL 1600 al 1770    

Sintesi di: Arte europea in contesto Cattolico e Protestante. Caravaggio, Carracci, Bernini. 

Pittura di genere, Ritrattistica, Vedutismo veneto, espressioni rococò. (dal programma di 4°) 

NEOCLASSICISMO 

Giovanni Piranesi, Giuseppe Piermarini, Jacques-Louis David, Jean-Auguste Ingres,  

Antonio Canova, Etienne-Louis Boullee 

PREROMANTICISMO E ROMANTICISMO 

 Francisco Goya, Caspar David Friedrich, William Turner, Theodore Gericault,  

Eugene Delacroix,  

SCUOLA DI BARBIZON E REALISMO 

Theodore Rousseau, Charles-Francois Daubigny, Jean-Francois Millet,  

Jean-Baptiste Camille Corot, Honore Daumier, Gustave Courbet, Edouard Manet 

FOTOGRAFIA nascita e sviluppi 

 J.N.Niepce, Louis Daguerre, Hippolyte Bayard, Nadar 

IMPRESSIONISMO 

 Claude Monet, Jean-Auguste Renoir, Edgar Degas, Camille Pissarro 

POST-IMPRESSIONISMI 

 Georges Seurat, Paul Gauguin, Vincent Van Gogh, Henri de Tolouse-Lautrec,  

Henri Rousseau, Edvard Munch 

MODERNISMO in Europa 

 Hector Guimard, Antoni Gaudì, Gustav Klimt, Josef Hoffman 

ESPRESSIONISMO TEDESCO e FAUVE 

 Ernst Ludvig Kirchner, Henri Matisse, Andrè Derain  

CUBISMO E FUTURISMO 

Pablo Picasso, Georges Braque, Giacomo Balla, Umberto Boccioni 

ASTRATTISMI  Die Blaue Reiter, Suprematismo e De Stijl 

 Vassili Kandinskij, Kazimir Malevic, Piet Mondrian 

METAFISICA E DADAISMO 

 Giorgio De Chirico, Giorgio Morandi, Marcel Duchamp, Man Ray 

  

Dal 15 Maggio alla fine delle lezioni si prevede di trattare: 

SURREALISMO 

 Salvador Dalì, Joan Mirò, Rene Magritte, Luis Bunuel 
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ESPRESSIONISMO ASTRATTO INFORMALE, POP ART, FLUXUS 

 Cenni ed alcune opere di Jackson Pollock, Mark Rothko, Jean Fautrier, Andy Warhol. 

Beuys 

 

Metodologie didattiche, tipologia delle verifiche e criteri di valutazione 

 

Metodologie didattiche 

La disciplina è affrontata: 

- con lezioni frontali o pi½ spesso partecipate: partendo dallôanalisi di unôopera e 
risalendo allôautore o al movimento che lôha prodotta o, secondo un percorso inverso, 

presentando i caratteri generali di uno stile o di una corrente e cercando di ritrovarne i 

caratteri distintivi in opere specifiche.  

- con visione e successivo commento di contenuti audiovideo 

La trattazione degli argomenti ha mirato a sottolineare la rete di rapporti che lega le arti al 

loro tempo storico, al loro contesto sociale e culturale e insieme a mettere in luce le 

specifiche caratteristiche del linguaggio artistico attraverso l'analisi iconografica e formale 

delle opere. Gli autori sono stati trattati attraverso la lettura critica di una o più opere, 

spesso con informazioni biografiche minime. Il libro di testo non è stato lo strumento 

fondamentale in uso: sono state spesso utilizzate fonti diverse disponibili sul web; in 

particolare, oltre ai contenuti multimediali sono state utilizzate presentazioni ppt condivise 

dal docente e sono state effettuate esplorazioni virtuali e ricerche nei Musei della TATE 

Gallery di Londra, del Museo della Gare dôORSAY di Parigi e del MOMA di NYC.  

 

Tipologia delle verifiche 

· prove scritte in aula con trattazione sintetica di argomenti e/o lettura critica di opere  

· presentazioni orali di argomenti programmati 

· relazioni scritte ed illucon approfondimenti monografici o tematici 

 

Criteri di valutazione 

Le griglie di valutazione sono state adattate alle diverse verifiche, con gamma di misurazione 

da 3 a 10, considerando i parametri: 

· conoscenze:  acquisizione di conoscenze stabili circa i contenuti disciplinari proposti 

· comunicazione: padronanza di linguaggio specifico adeguato e pertinente, chiarezza 

espressiva 

· competenze: capacità di lettura critica e di connessioni interdisciplinari 

Nella valutazione di fine periodo è stata integrato un giudizio generale in merito ad 

· impegno: applicazione adeguata, costante e partecipata allôattivit¨ didattica 
 

 

Bibliografia 

 

Testo adottato: Pescio C., Dossier Arte 3 – Dal Neoclassicismo all’arte contemporanea, 

ed. Giunti Scuola, Milano 2015    ISBN 978-88-09-79626-3 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Docente: Prof. DI GREGORIO ANTONIO 

 

Testo: ñPi½ Movimentoò MARIETTI SCUOLA 

 

Obiettivi 

 

In campo educativo gli alunni mostrano di aver rafforzato un comportamento sociale cordiale 

e gentile, un comportamento orientato al fair play nel gioco sportivo, un comportamento 

orientato al rispetto degli altri ed alla cura delle cose pubbliche(palestra , attrezzi). 

In campo didattico hanno migliorato principalmente le capacità di resistenza, forza veloce e 

resistente, velocità , mobilità articolare e flessibilità; hanno migliorato, inoltre, le capacità 

coordinative, lôagilit¨ e la destrezza, le performance atletiche e le abilità tecnico tattiche in 

varie discipline sportive . 

1. migliorare le competenze motorie e le capacità tecniche nelle principali discipline 

sportive, adottando il metodo globale nel caso di nuovi apprendimenti e di giochi 

sportivi, il metodo analitico per lo studio, lôapprofondimento dei gesti tecnici, il 

metodo del problem-solving nellôapprendimento di elementi tattici dei giochi sportivi; 

2. migliorare le capacità coordinative elevando il livello di complessità e difficoltà dei 

movimenti, dei gesti motori e degli esercizi; 

3. dosare in maniera equilibrata la pratica degli sport, realizzando le attività in un clima 

educativo anche quando la pratica sportiva diventava più competitiva; 

4. migliorare il carattere, lôautostima, la socializzazione  e le capacit¨ relazionali 
utilizzando le molteplici opportunità offerte dalla pratica sportiva, favorendo 

lôassunzione di ruoli diversi e responsabilit¨ specifiche, favorendo lôabitudine ad un 

comportamento sempre leale e sportivo. 

 

Contenuti 

 

¶ Il programma è stato articolato in Unità didattiche, che si sono svolte in lezioni anche 

non successive ed in forma processuale. Nel primo quadrimestre si sono svolte 

principalmente attività tendenti al miglioramento delle capacità di resistenza aerobica, 

al miglioramento delle capacità coordinative mediante piccoli attrezzi, alla conoscenza 

e pratica della pallavolo, nel secondo quadrimestre, invece, attività tendenti al 

miglioramento delle capacità di forza, velocità e agilità. Rispetto a quanto 

programmato ad inizio dôanno, si ¯ dato allôinsegnamento dellôEducazione Fisica un 

taglio prevalentemente pratico, assecondando il desiderio degli alunni di non 

modificare la prioritaria caratteristica della disciplina di ñoperativit¨ pratica e motoriaò 

e di ludicità, in contrasto ad una aumentata pressione psicologica e cognitiva di tutte le 

altre materie curriculari. 

¶ Programma Teorico (apprendimento motorio e fasi dellôapprendimento motorio, 

capacità motorie coordinative, capacità motorie condizionali, teoria dellôallenamento) 
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SCIENZE NATURALI 

 

Docente: PARISINI GIOVANNA         Ore settimanali : 2 

PREMESSA 

Il corso di Scienze Naturali del 5° anno prevede lo studio delle Scienze della Terra (I 

principali aspetti della dinamica endogena), delle Biomolecole e di elementi di Biologia 

Molecolare. 

Considerato il monte ore settimanale estremamente ridotto (2 ore) e le molteplici attività 

curriculari ed extracurricolari effettuate dalla classe (ASL, progetti, conferenze, seminari, 

uscite didattiche, viaggio dôistruzione é), gli argomenti trattati sono stati semplificati e 

sviluppati in modo schematico utilizzando un linguaggio tecnico ï specifico ma essenziale. 

Avendo a disposizione due diversi testi si è scelto di trattare gli argomenti laddove erano 

sviluppati in modo più chiaro e semplice, al fine di agevolare gli studenti nella comprensione. 

La finalità perseguita è stata quella di ottemperare al profilo di uscita che ha come obiettivo la 

costruzione dellôidentit¨ personale e delle relazioni umane e sociali degli studenti. 

Obiettivi generali 

 

ǒ Fornire un bagaglio di conoscenze scientifiche mirato a favorire la comprensione del 

mondo attuale. 

ǒ Far acquisire i fondamenti del linguaggio scientifico. 

ǒ Far acquisire una corretta metodologia di indagine. 

ǒ Affinare le capacità di rielaborazione personale. 

Obiettivi specifici 

 

ǒ Far cogliere  i delicati equilibri del sistema Terra che oggi, ancor più del passato, 

costituiscono i presupposti indispensabili per affrontare in modo razionale le molteplici 

problematiche del territorio. 

ǒ Stimolare gli studenti ad assumere comportamenti corretti e responsabili riguardo ai rischi 

naturali ( rischio vulcanico, rischio sismico).                                                                                                                                                                       

ǒ Illustrare le principali caratteristiche e funzioni delle biomolecole facendo emergere  

lôimportanza che rivestono nelle nostra alimentazione. 

ǒ Far cogliere come gli esseri viventi siano guidati nel loro sviluppo e nel loro 

funzionamento dallô informazione contenuta nel codice genetico e come questa viene 
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conservata e trasmessa grazie agli acidi nucleici. 

ǒ Fare riflettere su come le nuove tecnologie potranno avere importanti ricadute in vari 

settori delle nostra vita e al tempo stesso possano anche generare perplessità e timori . 

Contenuti 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 

MODULO 1 : La litosfera ( testo ñViaggio nelle Scienze. Naturali 2ò -Bianchi ,Levi, pag 

264 )                                                                                                                                                    

I minerali : cosa sono, come si formano. Le loro proprietà.                                                                                                                                         

La classificazione : i silicati, cenni alle altre specie mineralogiche . 

Le rocce :  rocce eterogenee e omogenee.                                                                                               

Le rocce ignee : come si formano ( il processo litogenetico magmatico ).                                                            

Rocce intrusive, effusive , vetri vulcanici.                                                                                                       

Classificazione delle  rocce ignee in base al contenuto in silice.  

Le rocce sedimentarie : come si formano ( il processo litogenetico sedimentario).                                              

Rocce clastiche , organogene e chimiche.                                                      

Le rocce metamorfiche : come si formano ( il processo litogenetico metamorfico ).                            

Metamorfismo di contatto, cataclastico e regionale.   

Il ciclo delle rocce 

MODULO 2 : La dinamica della crosta terrestre ( testo ñPercorsi di scienze naturaliò -

Curtis, Barnes, pag T 2) 

Wegener e la teoria della deriva dei continenti.                                                                             

 Lôinterno della Terra.                                                                                                                                
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Il flusso di calore e il campo magnetico terrestre.                                                                                                    

I movimenti delle placche e le loro conseguenze 

MODULO 3 : I fenomeni  vulcanici ( testo ñPercorsi di scienze naturaliò -Curtis, Barnes , 

pag T 18)                                                                             

Vulcani centrali e vulcani lineari .                                                                                              

 I vulcani e i magmi ( composizione chimica del magma, sue caratteristiche ).                                                                                                                           

I  prodotti delle eruzioni vulcaniche .                                                                                                                     

 Le diverse tipologie di vulcani : vulcani lineari, vulcani a scudo e stratovulcani.                                 

Altre strutture vulcaniche : coni di scorie e caldere.                                                                                                                                   

I due principali tipi di eruzione vulcanica : eruzioni effusive ed esplosive.                                                                                    

La localizzazione dei vulcani.    I principali vulcani italiani.                                                                                                                                                                                                                                                     

I fenomeni  vulcanici secondari : geyser, sorgenti idrotermali,fumarole, mofete.                                                                                                               

Il rischio vulcanico.    

                                                                                                       

MODULO 4 : I fenomeni sismici     ( testo ñPercorsi di scienze naturaliò -Curtis, Barnes , 

pag T 36)                                                                                                                                                                                                           

Origine dei terremoti : il modello del rimbalzo elastico.                                                     

Ipocentro ed epicentro.                                                                                                                       

Le onde sismiche : le onde P, le onde S e le onde superficiali.                                                  

Il sismografo e il sismogramma.                                                                                                                

La ñforza di un terremotoò : la magnitudo e la scala Richter,  lô intensit¨ e  la scala MCS.                               

La distribuzione  dei terremoti nel mondo .                                                                                                 

Il rischio sismico in Italia.  

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

LE BIOMOLECOLE ( testo ñ Percorsi di scienze naturaliò  - Curtis, Barnes pag 2)                                                                                                                                                                                                                                                                              

MODULO 1 : Elementi di chimica organica                                                                                           

Il ruolo centrale del C. Cenni agli idrocarburi ( saturi e insaturi ). I principali gruppi funzionali 

: riconoscimento dei gruppi  alcolico, aldeidico, chetonico, carbossilico, amminico).                          

La chimica dei viventi  . Condensazione e idrolisi. 
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MODULO 2 : I carboidrati                                                                                              

 Caratteristiche e funzioni.                                                                                                          

Classificazione: monosaccaridi,disaccaridi e polisaccaridi.                                                                                                                                                                                         

La glicemia . 

MODULO 3 : I lipidi                                                                                                              

Classificazione dei lipidi e loro funzioni.                                                                                                                                            

Trigliceridi, fosfolipidi, steroidi ( ormoni steroidei e colesterolo ).                                                                                                          

I fosfolipidi e le membrane cellulari.                                                                                                                                                          

I lipidi come fonte di energia. Grassi saturi e insaturi.                                                                                                                                

MODULO 4 :  Le proteine                                                                                                                            

Le proteine : polimeri di aminoacidi. La struttura dellôaminoacido.                                                          

Il legame peptidico.                                                                                                                                   

 Le funzioni delle proteine.                                                                                                                           

Il Valore Biologico delle proteine alimentari.                                                                                                           

La struttura delle proteine : struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.  

MODULO 5 : Gli enzimi                                                                                                                 

Proteine speciali : le loro caratteristiche.         

BIOLOGIA  MOLECOLARE    (testo ñ Viaggio nelle sc. Naturali 2ò ïBianchi ,Levi  pag 2 

)                                                                                                                                                                                                                      

Modulo 1 : Gli acidi nucleici  DNA e RNA                                                                                                 

Struttura e funzioni di DNA e RNA.                                                                                                                                  

La duplicazione del DNA.                                                                                                                           
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Dal DNA alle proteine : il codice genetico; la sintesi proteica ( trascrizione e traduzione ).                                                                                                                                                       

Cenni alle mutazioni genetiche. 

Modulo 2 : Lô ingegneria genetica  pag 14                                                                                                              

La tecnologia del DNA ricombinante. I plasmidi e gli enzimi di restrizione.                                             

Come nasce un OGM.                                                                                                                  

Cenni alle applicazioni degli organismi geneticamente modificati. Piante e animali GM.                    

I dubbi sullôimpiego di OGM.                                                                                                                            

Il progetto genoma umano.                                                                                                                         

La tecnica del DNA fingerprinting ( laboratorio presso la Fondazione Golinelli di Bologna)    

    

Tipologia delle verifiche e criteri di valutazione 

 

-Test oggettivi (con domande a scelta multipla, completamento, tabelle, domande aperte con 

numero di righe imposto). 

- Simulazioni di Terza Prova d'Esame di Stato secondo la tipologia B. 

- Interrogazioni orali. 

- Lavori di gruppo con presentazioni in forma multimediale di argomenti svolti . 

- Relazioni di attività di laboratorio . 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione delle prove si sono seguiti criteri fissati dal 

Collegio dei docenti e riportati nel P.O.F. dôIstituto. 

 

Testi in adozione 

 

Testi adottati. 

ñViaggio nelle scienze naturaliò  ïBianchi ,  Levi vol 2 ed. Linx 

ñPercorsi di Scienze naturaliò ï Curtis, Barnes  ed.Zanichelli. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

 

Docente: Elisabetta Viappiani 

 

Obiettivi  

 

Á Saper riconoscere le ragioni che conducono alla convinzione dellôesistenza di un 

Essere superiore trascendente. 

Á Conoscere le diverse opzioni atee contemporanee. 

Á Saper riconoscere la relazione tra pensiero scientifico e pensiero religioso secondo il 

principio della reciproca autonomia 

Á Conoscere la differenza tra lettura filosofica del dato cristiano e lettura teologica. 

Á Saper riconoscere gli aspetti essenziali di alcune posizioni filosofiche contemporanee: 

nichilismo, esistenzialismo, personalismo. 

Á Sapersi confrontare con gli elementi fondamentali della morale fondamentale e sociale 

della Chiesa cattolica. 

Á Sapersi orientare con senso critico tra le varie proposte etiche contemporanee. 

Á Conoscere alcuni elementi della dottrina sociale della Chiesa cattolica sullôevoluzione 

del mondo contemporaneo. 

Á Acquisire il concetto di autonomia ïeteronomia del comportamento morale. 

Á Saper motivare i principi di solidarietà, sussidiarietà e destinazione universale dei 

beni. 

 

Contenuti 

 

LôATEISMO MODERNO. I FILOSOFI DEL SOSPETTO TRA ó800 E ó900.FREUD, 

MARX,NIETZSCHE. 

 

Á Teoria filosofica e antropologica di S.Freud. La critica alla religione (origine, 

evoluzione, prospettiva storica della stessa). 

Á Teoria filosofica e antropologia di F.Nietzsche. La critica alla religione,la morte di 

Dio, il nichilismo, il Super-uomo, la volont¨ di potenza, lôeterno ritorno. 

Á Lôateismo sociale di Marx (la religione come sovrastruttura, lôalienazione religiosa e 
la sua evoluzione storica). 

 

GLOBALIZZAZIONE ED ETICA 

 

Á Etica ed economia. Sistemi economici,lavoro e dignità umana nella tradizione biblica. 

Il valore del lavoro, il principio di solidarietà, economia e giustizia sociale. Il 

fondamento teologico della morale sociale cattolica. Il bene e il male,libertà, 

coscienza, legge naturale. Valori morali tra persona e società. 

Á Il pensiero sociale della Chiesa. Le encicliche sociali, il personalismo comunitario, la 

sussidiariet¨, la ñterza viaòalternativa al capitalismo e al comunismo ateo. La Chiesa 

di fronte al socialismo e al modernismo. 

 

CHIESE CRISTIANE E NAZISMO 
 

Á Radici e sviluppo dellôidea nazionalista, la posizione della chiesa Cattolica di fronte 
alle guerre mondiali e ai totalitarismi, la ñguerra giustaò, Chiesa e fascismo, il silenzio 



Liceo delle Scienze Umane “A. Sanvitale”                                                        Classe 5^F LSU 

a.s. 2017/18                                                 Documento del Consiglio di classe  

49 
 

di Pio XII. Le encicliche dei Papi delle guerre mondiali( Ad beatissimi apostolorum; 

Lettera del Santo Padre ai capi delle nazioni belligeranti; Mit Brennender Sorge; Non 

abbiamo bisogno). 

 

LA LETTERATURA SAPIENZIALE VETEROTESTAMENTARIA 
 

Á Il libro di Giobbe, il libro del Qoelet. La sofferenza dellôuomo, la giustizia di Dio, il 

silenzio di Dio. Le questioni esistenziali dal libro di Giobbe e confronto con la 

riflessione poetica di G.Leopordi .Meditazione sulla condizione umana e sul 

significato della vita secondo la mistica di santa Teresa dôAvila ( Il Castello interiore) 

e san Giovanni della Croce ( Opere).Il silenzio come casa della Parola( trascendente e 

Altro da sé). La filosofia di Jaspers ( dal mondo verso la trascendenza) e Heidegger ( il 

linguaggio come essenza dellôUomo e dimora dellôEssere).Il silenzio di Dio nella 

storia del popolo ebraico e nella riflessione teologica di H.Jonas ñIl concetto di Dio 

dopo Auschwitzò. 

 

Metodologia 

 

Si ritiene opportuno affrontare i suddetti temi con metodologie diversificate per favorire la 

partecipazione attiva al processo di apprendimento. Gli argomenti sono stati individuati per il 

loro contenuto esistenziale e di stimolo alla riflessione critica della realtà culturale in cui gli 

allievi sono chiamati ad assumere un ruolo attivo e partecipe. Ad ogni lezione si è sottolineata 

lôesigenza di motivare le proprie affermazioni e di accedere alle fonti documentali per 

ancorare a dati di fatto le proprie opinioni e conoscenze. La metodologia utilizzata 

prevalentemente è stata quella del coinvolgimento personale nel dibattito di approfondimento 

dei temi presentati con indicazioni bibliografiche. Si è lavorato anche per piccoli gruppi con 

confronto in plenaria dei risultati del lavoro. Lôobiettivo formativo di queste attivit¨ era  far 

acquisire agli allievi una mentalit¨ critica, cio¯ lôabitudine a riflettere a partire da un dato 

punto di vista, riconoscendo che ne esistono altri ,legittimi o meno, che ampliano la 

conoscenza che si può avere della realtà. Di conseguenza si procede per problemi il più 

possibile legati alla realtà personale e collettiva ,locale e globale che gli studenti e le 

studentesse vivono. i privilegia il confronto tra le diverse posizioni e lôapproccio diretto ai 

documenti ed in particolare al testo biblico. 

 

 

Verifica e valutazione 

 

Il principale strumento di verifica dellôacquisizione di concetti e contenuti è stato il colloquio 

in plenaria affiancato da test e questionari a domande aperte. Parametri di valutazione: 

partecipazione pertinente al dialogo educativo,interesse continuo e costruttivo alla conduzione 

del dialogo ed il rispetto delle opinioni dei compagni,capacità di correlazione e 

interconnessione,comunicazione efficace dei contenuti appresi,analisi di testi religiosi e 

argomentazione con linguaggio specifico adeguato. 

 

Libro di testo 

ñConfronti 2.0ò  M.Contadini;A.Marcuccini;A.P. Cardinali volume unico ELLEDICI 

scuola.  
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ALLEGATI 

 

TERZA PROVA SCRITTA 

 

Prima simulazione:  01 marzo 2017 ore 9-12; Tipologia B, discipline coinvolte:  

 

matematica; storia dellôarte; inglese e scienze umane; 

 

 
MATEMATICA 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA DEL 01/03/2018  

CANDIDATO ____________________________                        CLASSE ________    
 

QUESITO 1: Dopo aver dato la definizione di derivata di una funzione, se ne illustri il 

significato geometrico.  

Si calcoli poi la derivata delle seguenti funzioni.  

 

a)    

 

b)   

 

QUESITO 2: Dopo aver dato la definizione di dominio naturale di una funzione, si studi 
о о

о мн
 determinando: dominio, intersezione con gli assi, segno e asintoti. 

 

 

Seconda simulazione: 28 aprile 2017 ore 9-12; Tipologia B, discipline coinvolte: 

 

matematica; storia dellôarte; inglese e scienze umane; 

 

 
MATEMATICA 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA DEL 27/04/2018 

 

CANDIDATO ____________________________                        CLASSE ________    

 

QUESITO 1: Data la funzione 
о

мн
 il candidato ne individui il dominio, il segno, gli 

asintoti, i punti stazionari e la crescenza. 

 

QUESITO 2:Data la funzione  il candidato scriva lôequazione della retta 

tangente il grafico della funzione  nel punto di ascissa 2. 
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QUESITO 3:Dopo aver scritto, anche in modo schematico, lôenunciato del teorema di De 

LôHospital, calcola i seguenti limiti: 

a. ὰὭά
ᴼ  

5
2 3

 

b. ὰὭά
ᴼ 1

3 1
2 2 3

 

 
Eô concesso lôuso della calcolatrice scientifica. 

 

 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 01- 03 -18:  

LINGUA INGLESE 
 

1.  Explain what poetry was for Keats by referring to beauty, imagination and nature. (max.10 

lines) 

        

2. Focus on "Bright Star": what kind of poem is it? what is its theme? (max.10 lines) 

 

3. Comment on Coleridge's use of magic and realistic elements in "The Rime of the Ancient 

Mariner". Give examples. (max.10 lines) 

 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 27-04-18 

LINGUA INGLESE 

 

1. Modern poetry was influenced by Imagism and Symbolism. Explain what the main features 

of the two movements were. (max12lines)  

 

2. Now compare the different attitudes towards the war expressed by the War Poets you 

studied making references to their works. (max.12 lines)  

 

E' consentito l'uso del dizionario monolingue e bilingue 
 

 

 
SIMULAZIONE III PROVA SCIENZE MOTORIE  1-3-2018 

 
1) Alla base del movimento ci sono le capacità coordinative. Cosa sono e come vengono 

suddivise? 

2) Cosô¯ la Forza e attraverso quali tipi di contrazione muscolare si esprime? 

 

 
SIMULAZIONE III PROVA SCIENZE MOTORIE  27-4-2018 

 

1)  Cosô¯ lôUnit¨ Motoria e cosa si intende per reclutamento Muscolare? 

2) Quali sono i metodi di allenamento della FORZA? 

3) A cosa serve il Test in ambito motorio e quali caratteristiche deve avere 
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SCIENZE NATURALI prima simulazione 01 03 2018 

 

1) Illustra le caratteristiche del carbonio.  

 

2) Descrivi i principali tipi di vulcani.  

 

3) Descrivi la struttura interna della Terra.  
 

SCIENZE NATURALI seconda simulazione 27 04 2018 

 

1) La duplicazione del DNA: descrivi  le modalità con cui avviene e le sue finalità. 

 

2) Il ciclo delle rocce. 

 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 

21 aprile 2018 

 

TIPOLOGIA A ï ANALISI DEL TESTO 
PRIMO LEVI, Se questo è un  uomo, Capitolo :"IL  CANTO  DI  ULISSE"

2
   

...Il canto di Ulisse. Chissà come e perché mi è venuto in mente: ma non abbiamo tempo di 

scegliere, questôora gi¨ non ¯ pi¼ unôora. Se Jean ¯ intelligente capir¨. Capir¨: oggi mi sento 

da tanto.  

... Chi è Dante. Che cosa è la Commedia. Quale sensazione curiosa di novità si prova, se si 

cerca di spiegare in breve che cosa ¯ la Divina Commedia. Come ¯ distribuito lôInferno, cosa 

è il contrappasso. Virgilio è la Ragione, Beatrice è la Teologia. Jean è attentissimo, ed io 

comincio, lento e accurato :  

  

Lo maggior corno della fiamma antica                 

cominciò a crollarsi mormorando, 

pur come quella cui vento affatica. 

Indi, la cima in qua e in là menando 

come fosse la lingua che parlasse 

mise fuori la voce, e disse : Quando... 
  

Qui mi fermo e cerco di tradurre. Disastroso: povero Dante e povero francese! Tuttavia 

lôesperienza pare prometta bene: Jean ammira la bizzarra similitudine della lingua, e mi 

suggerisce il termine appropriato per rendere « antica».  E dopo «Quando»? Il nulla. Un buco 

nella memoria. «Prima che sí Enea la nominasse». Altro buco. Viene a galla qualche 

frammento non utilizzabile: «... la pi®ta del vecchio padre, n® ô1 debito amore che doveva 

Penelope far lieta...» sarà poi esatto ?  

  

                      ... Ma misi me per lôalto mare aperto.  

                                                           
2
 In questo brano tratto da Se questo  è un uomo ( 1947 ), il libro in cui Primo Levi racconta lôesperienza di 

internato nel campo di sterminio nazista di Auschwitz, lôautore racconta un episodio: un compagno di prigionia, 

lôebreo francese Jean Pikolo, gli ha chiesto di insegnargli qualche parola di italiano e lôautore, mentre si stanno 

dirigendo a prendere la misera zuppa da spartire con i loro compagni, decide di utilizzare i versi di Dante del 

canto di Ulisse ( Inferno canto XXVI ) 
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Di questo sì, di questo sono sicuro, sono in grado di spiegare a Pikolo, di distinguere perché « 

misi me » non è « je me mis », è molto piú forte e piú audace, è un vincolo infranto, è 

scagliare se stessi al di l¨ di una barriera, noi conosciamo bene questo impulso. Lôalto mare 

aperto: Pikolo ha viaggiato per mare e sa cosa vuol dire, ¯ quando lôorizzonte si chiude su se 

stesso, libero diritto e semplice, e non cô¯ ormai che odore di mare: dolci cose ferocemente 

lontane. Siamo arrivati al Kraftwerk
3
, dove lavora il Kommando dei posacavi. Ci devôessere 

lôingegner Levi.  Eccolo, si vede solo la testa fuori della trincea. Mi fa un cenno colla mano, ¯ 

un uomo in gamba, non lôho mai visto gi¼ di morale, non parla mai di mangiare.  

« Mare aperto ». « Mare aperto ». So che rima con « diserto » : « ... quella compagna 

picciola, dalla qual non fui diserto », ma non rammento piú se viene prima o dopo. E anche il 

viaggio, il temerario viaggio al di l¨ delle colonne dôErcole, che tristezza, sono costretto a 

raccontarlo in prosa:  un sacrilegio. Non ho salvato che un verso, ma vale la pena di fermarcisi 

:  

.. Acci¸ che lôuom pi¼ oltre non si metta. «Si metta»: dovevo venire in Lager per accorgermi 

che è la stessa espressione di prima, «e misi me». Ma non ne faccio parte a Jean, non sono 

sicuro che sia una osservazione importante. Quante altre cose ci sarebbero da dire, e il sole è 

già alto, mezzogiorno è vicino. Ho fretta, una fretta furibonda.  Ecco, attento Pikolo, apri gli 

orecchi e la mente, ho bisogno che tu capisca :  

  

Considerate la vostra semenza:  

fatti non foste a viver come bruti,  

ma per seguir virtute e conoscenza.  
  

Come se anchôio lo sentissi per la prima volta: come uno squillo di tromba, come la voce di 

Dio. Per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono.  

Pikolo mi prega di ripetere. Come è buono Pikolo, si è accorto che mi sta facendo del bene. O 

forse è qualcosa di piú: forse, nonostante la traduzione scialba e il commento pedestre e 

frettoloso, ha ricevuto il messaggio, ha sentito che lo riguarda, che riguarda tutti gli uomini in 

travaglio, e noi in specie; e che riguarda noi due, che osiamo ragionare di queste cose con le 

stanghe della zuppa sulle spalle.  

  

                    Li miei compagni fecôio s² acuti...  
  

e mi sforzo, ma invano, di spiegare quante cose vuol dire questo «acuti». Qui ancora una 

lacuna, questa volta irreparabile. « ... Lo lume era di sotto della luna » o qualcosa di simile ; 

ma prima ?... Nessuna idea, « keine Ahnung » come si dice qui. Che Pikolo mi scusi, ho 

dimenticato almeno quattro terzine.  

   - Ça ne fait rien, vas-y tout de même
4
.  

  

Quando mi apparve una montagna, bruna                                               

per la distanza, e parvemi alta tanto 

che mai veduta non ne avevo alcuna.  
  

Sí, sí, « alta tanto », non « molto alta », proposizione consecutiva. E le montagne, quando si 

vedono di lontano... le montagne... oh Pikolo, Pikolo, diô qualcosa, parla, non lasciarmi 

pensare alle mie montagne, che comparivano nel bruno della sera quando tornavo in treno da 

                                                           
3
 Centrale elettrica 

4
 Francese: ñNon fa niente; ¯ lo stessoò 
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Milano a Torino!  Basta, bisogna proseguire, queste sono cose che si pensano ma non si 

dicono. Pikolo attende e mi guarda. Darei la zuppa di oggi per saper saldare « non ne avevo 

alcuna » col finale. Mi sforzo di ricostruire per mezzo delle rime, chiudo gli occhi, mi mordo 

le dita : ma non serve, il resto è silenzio. Mi danzano per il capo altri versi : « ... la terra 

lagrimosa diede vento... è no, ¯ unôaltra cosa. È tardi, è tardi, siamo arrivati alla cucina, 

bisogna concludere :  

 

Tre volte il feô girar con tutte lôacque,  

alla quarta levar la poppa in suso  

e la prora ire in giú, come altrui piacque...  
  

Trattengo Pikolo, è assolutamente necessario e urgente che ascolti, che comprenda questo 

«come altrui piacque», prima che sia troppo tardi, domani lui o io possiamo essere morti, o 

non vederci mai più, devo dirgli, spiegargli del Medioevo, del così umano e necessario e pure 

inaspettato anacronismo, e altro ancora, qualcosa di gigantesco che io stesso ho visto ora 

soltanto, nellôintuizione di un attimo, forse il perch® del nostro destino, del nostro essere oggi 

qui é Siamo ormai nella fila per la zuppa, in mezzo alla folla sordida e sbrindellata dei porta-

zuppa degli altri Kommandos. I nuovi giunti ci si accalcano alle spalle. ï Kraut und Rueben? - 

Kraut und Rueben -. Si annunzia ufficialmente che oggi la zuppa è di cavoli e rape: - Choux et 

nevets. ï Kaposzta és répak.  

  

                       Infin che ól mar fu sopra noi 

richiuso.  
  

RISPONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE 

COMPRENSIONE COMPLESSIVA 

1 ) Il candidato riassuma in max. 10 righe ( 20 righe di metà foglio protocolo ) il contenuto 

dellôepisodio 

 

ANALISI DEL TESTO 

2 ) Quale atteggiamento ha il protagonista Primo Levi nel tentativo di ricordare il brano 

dantesco?  Come si colloca lôatto di recitare un testo poetico in un contesto come quello del 

lager? Perch® per lui e per lôamico Pikolo risulta cos³ importante? 

3 ) Al termine della descrizione del naufragio Ulisse conclude con la frase óComôaltrui 

piacqueô. Cosa significa in Dante e perch® a ricordarla  Levi si accorge di óqualcosa di 

gigantesco che io stesso ho visto ora soltanto, nellôintuizione di un attimo, forse il perché del 

nostro destino, del nostro essere oggi quiô? 

4 ) Lôautore termina il racconto dellôepisodio con lôarrivo al punto di distribuzione della 

misera zuppa dei deportati con il verso conclusivo del canto dantesco óinfin che il mar fu 

sovra noi rinchiusoô. Il candidato provi a spiegare il significato di questa scelta  

 

APPROFONDIMENTO 

5a ) óFatti non foste a esser come brutiô: in che senso le parole di Dante sembrano parlare 

direttamente alla loro condizione di prigionieri del Lager?  

5b ) In che misura queste parole di Dante si rivolgono anche allôuomo di oggi? Il candidato 

può fare riferimento anche a studi, conoscenze o esperienze personali 
 

TIPOLOGIA B ï REDAZIONE DI óSAGGIO BREVEô O óARTICOLO DI 

GIORNALEô 
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Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il relativo argomento in forma di 
«saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi 
che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. Se scegli la forma del «saggio breve» 
argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed 
esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in 
paragrafi. Se scegli la forma dellôçarticolo di giornaleè, indica il titolo dellôarticolo e il 
tipo di giornale sul quale pensi che lôarticolo debba essere pubblicato.  
Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 

 

1. AMBITO ARTISTICO ï LETTERARIO 

ARGOMENTO:  LA FIGURA DELLôADOLESCENTE NELLôARTE 

 
Sophie Anderson ( pittrice preraffaellita; 1823-1903) 

Ritratto di adolescente 

 
Egon Schiele ( 1890-1918 ):  

Ragazzo in camicia a righe, 1910 

 

Goethe  La vocazione teatrale di Wilhem Meister,    1777 

Lôadolescenza , credo , ¯ meno amabile dellôinfanzia perch® rappresenta uno  stadio intermedio , 

incompleto. Lôinfanzia ¯ ancora attaccata ai ragazzi e i ragazzi allôinfanzia , tuttavia questi 

hanno perso, unitamente allôingenuit¨ di un tempo , lôaffettuosa naturalezza; la loro mente li 

precede, vedono innanzi a s® il giovanotto, lôuomo, e poich® quella ¯ la loro strada , 

lôimmaginazione corre avanti, i desideri si spingono oltre, e i ragazzi imitano, rappresentano ciò che non 

possono nè debbono essere 

 

LEOPARDI ï RIFLESSIONI SULLôADOLESCENZA 

ZIBALDONE 195-196 ( 1820 ) 

Lôardor giovanile, cosa naturalissima, universale, importantissima, una volta entrava 

grandemente nella considerazione degli uomini di stato. Questa materia vivissima e di sommo 

peso, ora non entra più nella bilancia dei politici e dei reggitori, ma è considerata appunto 

come non esistente. Frattanto ella esiste ed opera senza direzione nessuna, senza provvidenza 

( guida ), senza esser posta a frutto  e laddove anticamente era una materia impiegata e 

ordinata alle grandi utilità pubbliche, ora questa materia ( energia ) così naturale, e 

inestinguibile, divenuta estranea alla macchina ( utilità sociale ) e nociva, circola e serpeggia e 

divora sordamente come un fuoco elettrico, che non si può sopire nè impiegare in bene nè 

impedire che non iscoppi in temporali o in tremuoti  
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ZIBALDONE 2736-2739 ( 1823 ) 

È cosa indubitata che i giovani, almeno nel presente stato degli uomini, dello spirito umano e 

delle nazioni, non solamente soffrono pi½ che i vecchi (dico quanto allôanimo), ma eziandio 

(contro quello che può parere, e che si è sempre detto e si crede comunemente), sôannoiano 

più che i vecchi, e sentono molto più di questi il peso della vita, e la fatica e la pena e la 

difficoltà di portarlo e di strascinarlo. E questa si è una conseguenza dei principii posti nella 

mia teoria del piacere. Perciocchè neô giovani ¯ pi½ vita o pi½ vitalit¨ che nei vecchi, cio¯ 

maggior sentimento dellôesistenza e di se stesso; e dove ¯ pi½ vita, quivi ¯ maggior grado di 

amor proprio, o maggiore intensità e sentimento e stimolo e vivacità e forza del medesimo; e 

dove è maggior grado o efficacia di amor proprio, quivi è maggior desiderio e bisogno di 

felicità; e dove è maggior desiderio di felicità, quivi è maggiore appetito e smania ed avidità e 

fame e bisogno di piacere: e non trovandosi il piacere nelle cose umane è necessario che dove 

nô¯ maggior desiderio quivi sia maggiore infelicit¨, ossia maggior sentimento dellôinfelicit¨; 

quivi maggior senso di privazione e di mancanza e di vuoto; quivi maggior noia, maggior 

fastidio della vita, maggior difficoltà e pena di sopportarla, maggior disprezzo e noncuranza 

della medesima.  

 

Carlo Collodi, Pinocchio, 1881  

Dialogo tra Pinocchio e il Grillo parlante 

 

ð Guai a quei ragazzi che si ribellano ai loro genitori, e che abbandonano capricciosamente 

la casa paterna. Non avranno mai bene in questo mondo; e prima o poi dovranno pentirsene 

amaramente.  

ð Canta pure, Grillo mio, come ti pare e piace: ma io so che domani, allôalba, voglio 

andarmene di qui, perché se rimango qui, avverrà a me quel che avviene a tutti gli altri 

ragazzi, vale a dire mi manderanno a scuola, e per amore o per forza mi toccherà a studiare; e 

io, a dirtela in confidenza, di studiare non ne ho punto voglia, e mi diverto piú a correre dietro 

alle farfalle e a salire su per gli alberi a prendere gli uccellini di nido.  

Ma il Grillo, che era paziente e filosofo, invece di aversi a male di questa impertinenza, 

continuò con lo stesso    tono di voce:    

ð E se non ti garba di andare a scuola, perché non impari almeno un mestiere, tanto da 

guadagnarti onestamente un pezzo di pane?  

ð Vuoi che te lo dica? ð replicò Pinocchio, che cominciava a perdere la pazienza. ð Fra i 

mestieri del mondo non ce nô¯ che uno solo che veramente mi vada a genio.  

ð E questo mestiere sarebbe?  

ð Quello di mangiare, bere, dormire, divertirmi e fare dalla mattina alla sera la vita del 

vagabondo.  

ð Per tua regola ð disse il Grillo-parlante con la sua solita calma ð tutti quelli che fanno 

codesto mestiere, finiscono quasi sempre allo spedale o in prigione. 

 

Stig Dagerman,  Bambino bruciato,  1946 

( Riflessioni del protagonista, il giovane Bengt, in seguito a una discussione con il padre dopo 

aver scoperto che aveva tradito la moglie gravemente malata. Alle accuse del figlio aveva 

risposto che non aveva diritto di giudicarlo perché non aveva esperienza ) 

"I genitori vivono una vita più impura di quella dei loro figli, perchè si perdonano tutto. 

Arrivare a perdonare tutto a se stessi e praticamente niente ai propri figli è il grande vantaggio 

che "l'esperienza" concede agli uomini. Quello che i genitori chiamano esperienza non è altro 

che il tentativo, riuscito fino al limite del mero cinismo, di negare tutto quello che avevano 

sperimentato di più puro, più giusto e più vero in gioventù. Loro stessi non si accorgono dello 

spaventoso cinismo implicito in questo continuo parlare dell'"esperienza" come del massimo 
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obiettivo della vita. Si accorgono soltanto dell'"inesperienza" dei loro figli, cioè di quella 

mancanza di esperienza che si chiama purezza e onestà, e questo li irrita. E quando sono 

irritati scaricano la loro irritazione sui figli, e questo lo chiamano "educare". Perchè che cos'è 

l'educazione, se non il tentativo di genitori irritati di soffocare nei figli quello che riconoscono 

in se stessi? Se non sono irritati, si atteggiano a superiori, superiori perchè con ipocrita 

fierezza si fanno vanto della loro grande esperienza della vita, come se ci fosse davvero 

qualche motivo di rispetto e di ammirazione nell'aver distrutto la parte migliore di se stessi. 

 

Alberto Moravia    Gli indifferenti 1929 

Il personaggio di Michele 

 

Quel giorno, mentre se ne andava passo passo lungo i marciapiedi affollati, lo colpì, 

quardando in terra alle centinaia di piedi scalpiccianti nella mota, la vanità del suo 

movimento: ñTutta questa genteò pens¸, ñsa dove va e cosa vuole, ha uno scopo, e per questo 

sôaffretta, si tormenta, ¯ triste, allegra, vive, io . . . io invece nulla . . .  nessuno scopo. . .se non 

cammino sto seduto: fa lo stessoò Non staccava gli occhi da terra: côera veramente in tutti 

quei piedi che calpestavano il fango davanti a lui una sicurezza, una fiducia che egli non 

aveva; guardava, e il disgusto che provava di se stesso aumentava; ecco, egli era dovunque 

così, sfaccendato, indifferente; questa strada piovosa era la sua vita stessa, percorsa senza fede 

e senza entusiasmo, con gli occhi affascinati degli splendori fallaci delle pubblicità luminose. 

ñFino a quando?ò   

Riabbassò la testa; i piedi non cessavano il loro movimento, il fango schizzava da sotto i 

tacchi, la folla camminava. ñE io dove vado?ò si domand¸ ancora; si pass¸ un dito nel 

colletto: ñcosa sono? Perch® non correre, non affrettarmi come tutta questa gente? Perch® non 

essere un uomo istintivo, sincero?  
 

2. AMBITO SOCIO ï ECONOMICO 

ARGOMENTO: NUOVE FORME DI ANALFABETISMO 

 

CONTRO IL DECLINO DELL'ITALIANO A SCUOLA  

Al Presidente del Consiglio 

Alla Ministra dellôIstruzione 

Al parlamento 

 

È chiaro ormai da molti anni che alla fine del percorso scolastico troppi ragazzi scrivono male 

in italiano, leggono poco e faticano a esprimersi oralmente. Da tempo i docenti universitari 

denunciano le carenze linguistiche dei loro studenti (grammatica, sintassi, lessico), con errori 

appena tollerabili in terza elementare. Nel tentativo di porvi rimedio, alcuni atenei hanno 

persino attivato corsi di recupero di lingua italiana. 

Abbiamo invece bisogno di una scuola davvero esigente nel controllo degli apprendimenti 

oltre che più efficace nella didattica, altrimenti né il generoso impegno di tanti validissimi 

insegnanti n® lôacquisizione di nuove metodologie saranno sufficienti. Dobbiamo dunque 

porci come obiettivo urgente il raggiungimento, al termine del primo ciclo, di un sufficiente 

possesso degli strumenti linguistici  di base da parte della grande maggioranza degli 

studenti. Siamo convinti che lôintroduzione di momenti di seria verifica durante lôiter 

scolastico sia una condizione indispensabile per lôacquisizione e il consolidamento delle 

competenze di base. Questi momenti costituirebbero per gli allievi un incentivo a fare del 

proprio meglio e unôoccasione per abituarsi ad affrontare delle prove, pur senza 
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drammatizzarle, mentre gli insegnanti avrebbero finalmente dei chiari obiettivi comuni a tutte 

le scuole a cui finalizzare una parte significativa del loro lavoro. 

 

LETTERA APERTA DI 600 DOCENTI UNIVERSITARI  (SABATO 4 FEBBRAIO 

2017) 

Tra i firmatari. molti nomi noti numerosi Accademici della Crusca e linguisti;  i rettori di 

quattro Università e docenti di letteratura italiana 

 

Con il termine analfabetismo funzionale si indica lôincapacit¨ di un individuo di usare in 

modo efficiente le abilità di lettura, scrittura e calcolo nelle situazioni della vita 

quotidiana. Un analfabeta, ci ha ricordato lôOCSE, ¯ anche una persona che sa scrivere il suo 

nome e che magari aggiorna il suo status su Facebook, ma che non ¯ capace ñdi comprendere, 

valutare, usare e farsi coinvolgere con testi scritti per intervenire attivamente nella società, per 

raggiungere i propri obiettivi e per sviluppare le proprie conoscenze e potenzialit¨ò. Un 

analfabeta funzionale, apparentemente, non deve chiedere aiuto a nessuno, come invece 

succedeva una volta, quando esisteva una vera e propria professione ï lo scrivano ï per 

indicare le persone che, a pagamento, leggevano e scrivevano le lettere per i parenti lontani. 

Anche se apparentemente autonomo, un analfabeta funzionale non capisce però i termini 

di una polizza assicurativa o il senso di un articolo pubblicato su un quotidiano, non è 

capace di riassumere e di appassionarsi ad un testo scritto, non è in grado di 

interpretare un grafico. Non è capace, quindi, di leggere e comprendere la società 

complessa nella quale si trova a vivere. 
 

Fonte   www.gbriellagiudici.it 

 

L' analfabeta del nuovo secolo mostra caratteristiche assai diverse dal più malmesso 

progenitore, che non sapeva leggere né scrivere. La versione più aggiornata può vantare una 

pur minima scolarizzazione - talvolta anche molto più che minima - che però è andata 

polverizzandosi nel tempo, spazzata via da crescenti difficoltà nella comprensione di un testo 

elementare o nella più semplice delle operazioni. Ma se un tempo l' analfabeta assoluto era 

disposto anche ad uccidere pur di nascondere la sua vergognosa condizione, l' illetterato 

contemporaneo galleggia nella totale incoscienza, includendo nel proprio status categorie 

sociali al di sopra di ogni sospetto, anche felicemente confortate da buoni redditi. Finita la 

scuola, le competenze tendono a diminuire, specie quando non vengono avviati nuovi processi 

di apprendimento legati al lavoro. E l' analfabetismo di ritorno minaccia di inghiottire le leve 

più giovani, proprio quelle a cui è affidato il futuro del paese. Ma chi sono gli illetterati 

italiani? E dove si concentrano? Lo zoccolo duro coinvolge le fasce anagraficamente più 

elevate, distribuito soprattutto nel Mezzogiorno e nelle isole, nei piccoli centri più che nelle 

grandi città. Ma le inchieste condotte da Vittoria Gallina - la studiosa che con pazienza 

certosina da oltre dieci anni monitorizza il popolo italiano- ci dicono che gli analfabeti di 

ritorno si annidano anche tra i piccoli imprenditori del Nord Italia. Persone che vivono come 

una minaccia l' invito allo studio perché non ne avvertono la necessità. Una tendenza che 

viene favorita dalla tecnologia, soccorrevole nel colmare-e dunque nel nascondere - le enormi 

lacune degli italiani somari. Non siamo più in grado di leggere una mappa stradale o di fare 

un calcolo? Navigatore e calcolatrice sono lì per aiutarci. «Il benessere economico ti risolve 

ogni problema», sintetizza Arturo Marcello Allega, autore del documentato saggio 

Analfabetismo. Il punto di non ritorno (Herald Editore). 

 

I nuovi analfabeti ï La repubblica, 29 marzo 2013 
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IL 70 PER CENTO DEGLI ITALIANI È ANALFABETA (LEGGE, GUARDA, ASCOLTA, 

MA NON CAPISCE) 

Non è affatto un titolo sparato, per impressionare; anzi, è un titolo riduttivo rispetto alla realtà, 

che avvicina la cifra autentica all'80 per cento. E questo vuol dire che tra la gente che abbiamo 

attorno a noi, al caffè, negli uffici, nella metropolitana, nel bar, nel negozio sotto casa, più di 3 

di loro su 4 sono analfabeti: sembrano ñnormaliò anch'essi, discutono con noi, fanno il loro 

lavoro, parlano di politica e di sport, sbrigano le loro faccende senza apparenti difficoltà, non 

li distinguiamo con alcuna evidenza da quellôunico di loro che non ¯ analfabeta, e per¸ sono 

ñdiversiò.   

Quel è questa loro diversità? Che sono incapaci di ricostruire ciò che hanno appena ascoltato, 

o letto, o guardato in tv e sul computer. Non sono certamente analfabeti ñstrumentaliò, bene o 

male sanno leggere anchôessi e ï più o meno ï sanno tuttora far di conto (comunque c'è un 5 

per cento della popolazione italiana che ancora oggi ¯ analfabeta strutturale, ñincapace di 

decifrare qualsivoglia lettera o cifraò); ma essi sono analfabeti ñfunzionaliò, si trovano cio¯ in 

un'area che sta al di sotto del livello minimo di comprensione nella lettura o nell'ascolto di un 

testo di media difficoltà. Hanno perduto la funzione del comprendere, e spesso ï quasi sempre 

- non se ne rendono nemmeno conto.  

Diceva Tullio De Mauro, il più noto linguista italiano, ministro anche della Pubblica 

Istruzione, che più del 50 per cento degli italiani si informa (o non si informa), vota (o non 

vota), lavora (o non lavora), seguendo soltanto una capacità di analisi elementare: una 

capacità di analisi, quindi, che non solo sfugge le complessità, ma che anche davanti a un 

evento complesso (la crisi economica, le guerre, la politica nazionale o internazionale) è 

capace di una comprensione appena basilare.   

  

Mimmo Candito  - La stampa ï 10/1/2017 
 

 

Tavola 3.10  Percentuale di persone di 6 anni e più per numero di attività culturali svolte negli ultimi 12 

mesi (a) e gruppo sociale di appartenenza - Anni 2008 e 2016 

                  

GRUPPI SOCIALI 

Nessuna 

attività 

culturale 

  

1-2  

attività 

culturali 

  

3 o più  

attività 

culturali 

                

                

2008 2016   2008 2016   2008 2016 

Famiglie a basso reddito con 

stranieri  
49,5 55,5   31,7 27,5   15,8 14,1 

Famiglie a basso reddito di soli 

italiani  
40,9 44,4   36,2 34,1   21,5 20,0 

Famiglie tradizionali della 

provincia  
33,6 42,3   38,5 33,3   25,8 23,4 

Anziane sole e giovani 

disoccupati  
50,8 49,6   28,6 29,5   18,1 19,5 

Famiglie degli operai in pensione  44,3 51,3   37,1 33,8   17,3 14,1 

Giovani blue-collar  33,8 35,9   38,7 37,8   26,5 25,8 

Famiglie di impiegati  16,0 19,7   33,0 34,3   49,7 45,4 

Pensioni dôargento  14,7 22,2   33,7 35,2   49,4 41,7 

Classe dirigente  8,1 9,3   23,5 24,0   66,1 65,8 

                  

Totale 34,0 37,4   34,7 32,7   29,6 28,8 

                  

                 

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana 
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(a) Le attività culturali considerate sono: essersi recati almeno quattro volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a 

teatro, musei e/o mostre, siti archeologici, monumenti, concerti di musica classica, opera, concerti di altra musica; aver letto 

un quotidiano almeno tre volte a settimana; aver letto almeno quattro libri. 

 

 

3. AMBITO STORICO ï POLITICO 

 

ARGOMENTO:  LA PAURA DELLO STRANIERO 
 

Non è necessaria una profonda cultura per sapere che il capro espiatorio e il razzismo si 

alleano da  sempre nei momenti più difficili. Si comincia dai più poveri, poi si arriva agli 

ebrei, agli arabi, agli omosessuali, agli handicappati, ai deboli, agli intellettuali, ai dissidenti 

politici. La grande forza del razzismo è la sua banalità. II razzista, lo xenofobo, non è un 

mostro che popola  il nostro  immaginario. Come Hannah Arendt ha detto del nazismo, 

evocando la banalità del male, di solito il razzista è un rispettabile padre di famiglia che, con 

buone intenzioni, desidera rieducare o isolare queste frange irregolari della società che sono 

"brutte, sporche e cattive", per usare il titolo di un film celebre. II maggiore storico 

contemporaneo del razzismo, George Mosse, ha osservato che il razzismo tende a diventare il 

punto di vista della maggioranza. E che la maggioranza tende a eliminare naturalmente la 

minoranza, perché il razzismo fa credere che criminali si nasce, non si diventa.  

 

da A. Tabucchi Eô facile dare la colpa agli zingari in "Intemazionale,,, 10-09-2010  

 

óLa sicurezza un diritto di tutti, ed ¯ fondamentale che le persone in fuga da situazioni di 

guerra, violenza, persecuzione individuale dove sicurezza non c'è, possano poi accedere a una 

procedura d'asilo e ottenere protezioneô.  Cos³ Laura Boldrini, portavoce dell'Unhcr [Alto 

commissariato per i rifugiati], spiega le ragioni che hanno spinto a dedicare la Giornata 

mondiale del rifugiato del 20 giugno al tema "Home, un luogo sicuro per ricominciare". 

Perch® se ónell'immaginario collettivo vengono percepite come minaccia proprio queste 

persone che sono vittime di conflitti e di violazioni dei diritti umaniô, si tratta di óun equivoco 

che non va alimentatoô  

 

Da Intervista di F. Miranda a Laura Boldrini in ñLeftò 18-06-2010 

 

Migliaia di uzbeki in fuga dal Kirghizistan in fiamme. Colonne di profughi che premono sul 

confine in cerca di aiuto e di protezione. La Croce rossa scrive di essere "impotente": óNon 

sappiamo più come aiutarli, dateci una manoô. II governo uzbeko ha chiuso le frontiere luned³ 

14 giugno, nell'impossibilità, ha dichiarato il vicepremier Aripov, di accogliere altri 

fuggiaschi. E ha chiesto alla comunità internazionale di inviare aiuto umanitario alle decine di 

migliaia di adulti e bambini che si accalcano nei campi. óNoi non siamo attrezzatiô. Secondo 

l'ONU ce ne sono oltre 43 milioni al mondo, di persone cosi, e solo un terzo riceve 

protezione. Gli uzbeki sono solo gli ultimi di una lunga serie di profughi costretti a fuggire 

dalla guerra, dalla fame, dalla persecuzione. Una condizione precaria, che sfiora il paradosso 

quando i rifugiati sono costretti a tornare nella stessa terra da cui sono scappati perché quella 

di accoglienza a sua volta è diventata insicura. Sembra un girone infernale, invece è un 

fenomeno frequente, che spiega perché oggi le frontiere siano i più vasti campi profughi al 

mondo. In Africa, con le persone che sopravvivono nelle tende sul confine, ci si potrebbe 

popolare un'intera nazione. Restano sul bordo, là dove è più facile fare i bagagli e scappare se 

la situazione precipita.ò 
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P. Miranda, Vite senza sosta, in Left", 18-06-2010  

 

Oggi, praticare l'ospitalità appare sempre più difficile: un'antica consuetudine, presente in 

tutte le culture come dovere sacro, si sta smarrendo soprattutto in quella che chiamiamo 

civiltà "occidentale". Le cause di tale fenomeno sono certamente molteplici. In primo luogo, il 

declino della prassi dell'ospitalità è provocato dal carattere consumistico della società 

occidentale. Il mercato oggi si impadronito anche dell'ospitalità strappandola alla gratuità e 

facendone un affare commerciale, un business.  Bisogna inoltre mettere in conto la mutata 

tipologia della presenza degli stranieri nelle nostre società. Una presenza non più sporadica o 

stagionale ma consistente, stabile e - a differenza dei flussi migratori conosciuti a partire dal 

XIX secolo -- "plurale": gli stranieri giungono tra di noi da paesi, culture e mondi religiosi 

distanti da noi e tra di loro. Di conseguenza, molti degli "autoctoni" si sentono minacciati 

nella loro identità culturale e religiosa, oltre che in termini di occupazione e di sicurezza, cosi 

che gli stranieri finiscono per incutere paura. La paura di chi è diverso e il ripudio di forme 

culturali, morali, religiose e sociali lontane da noi finiscono per spingerci sempre più 

velocemente verso la sfera del "privato", l'isolamento, la chiusura all'altro, magari mascherati 

da custodia della propria identità. Questo atteggiamento di diffidenza e di difesa tende a 

inquinare tutti i nostri rapporti, al punto che finiamo per non praticare più l'ospitalità neppure 

nei confronti di chi possiamo definire, letteralmente il "prossimo", cioè chi è "più vicino", chi 

vive accanto a noi condividendo la stessa lingua e la stessa cultura. Così le nostre case 

assomigliano sempre più a fortezze protette da serrature, porte, cancelli, sistemi di allarme, 

telecamere, recinti e muri siamo diventati progressivamente succubi di una mentalità che si 

restringe e si chiude a ciò che appare come "altro", sconosciuto, nuovo, diverso. Finiamo 

allora per pensare l'ospitalità soltanto come indirizzata a quanti noi invitiamo: ma l'invitato 

non è un ospite, né le attenzioni usate verso di lui sono ospitalità... L'altro, il vero altro, infatti, 

non è colui che scegliamo di invitare in casa nostra -forse anche con il retropensiero di essere 

poi a nostra volta invitati  - bensì colui che emerge, non scelto, davanti a noi: è colui che 

giunge a noi portato semplicemente dall'accadere degli eventi e dalla trama intessuta dal 

nostro vivere, perché «l'ospitalità è crocevia di cammini». L'altro è colui che sta davanti a noi 

come una presenza che chiede di essere accolta nella sua irriducibile diversità; poco importa 

se appartiene a un'altra etnia, a un'altra fede, a un'altra cultura: è un essere umano, e questo 

deve bastare affinché noi lo accogliamo. 

 

da E. Bianchi, Ospitate in voi lôospitalit¨, in il Sole 24 Ore", 23-05-2010  
 

 

 

4. AMBITO TECNICO-SCIENTIFICO 

 

ARGOMENTO: IL PROBLEMA ENERGETICO OGGI 
 

"Le grandi reti energetiche hanno questo in comune: configurano un nuovo mercato 

dell'energia e sono fondate su sistemi tecnici esportatori di attività motrici e generatori di 

bisogni nuovi ... Il prototipo di queste reti di ridistribuzione è quello del carbone britannico ... 

La filiera energetica del vento, quale era stata sfruttata dal XVI al XVIII secolo, era 

certamente 'illimitata', per quanto riguardava le quantità di energia eolica captabili, ma era 

limitata nello spazio dall'esistenza di venti dominanti (alisei, venti dell'ovest, ecc.) e nel tempo 

dalla probabilità più o meno grande di 'periodi di bonaccia'. Al sistema tecnico del veliero si 

sostituì, nel XIX secolo, un altro sistema tecnico legato alla macchina a vapore ... che, 
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essendo basato sul carbone, consentiva di superare i limiti spazio-temporali della navigazione 

a vela. Il ruolo svolto dalla ferrovia, sul piano nazionale e globale, fu dunque 

progressivamente garantito, sul piano internazionale e marittimo, dalle navi a vapore ... 

Spostare il limite naturale della giornata era diventato possibile, alla fine del secolo XVIII, 

grazie alla scoperta del gas illuminante. Non si trattava di una nuova energia primaria, ma di 

una fonte secondaria ricavata dalla distillazione del carbone a legna o del carbon fossile ... 

L'irruzione del petrolio nel sistema energetico industriale procede con l'esperienza acquisita in 

fatto di gas illuminante e con il precedente del carbone." 

J.C. DEBIER, Storia dell'energia, 1993 

 

"La maggior parte del petrolio è usata dai paesi industriali dell'OCSE, i cui consumi 

continuano a crescere: nel periodo 1994-98 sono passati da 39,8 a 42 milioni di barili al 

giorno; ... mentre nei paesi non facenti parte dell'OCSE i consumi sono passati, nello stesso 

periodo, da 28,9 ad oltre 33 milioni di barili al giorno ... Si calcola che, dall'inizio dello 

sfruttamento industriale del petrolio nella seconda metà del XIX secolo, siano stati estratti 

dalle riserve petrolifere mondiali all'incirca 800 miliardi di barili di greggio e che restino 

ancora circa 1000 miliardi, sfruttabili nelle attuali condizioni economiche e tecnologiche ... La 

stima sulla durata delle riserve si basa sull'ipotesi che agli attuali 1000 miliardi di barili se ne 

possano aggiungere, con la scoperta di nuovi giacimenti, altri 550 miliardi ... In base a tale 

ipotesi, le riserve totali ... si esaurirebbero completamente tra il 2036 e il 2056. " 

 

M. DINUCCI, Il sistema globale, Bologna, Zanichelli 1998 

 

 

Il quadro energetico mondiale è complicato dalle sue implicazioni geopolitiche. I combustibili 

fossili non sono distribuiti in maniera uniforme nel pianeta, concentrandosi in aree 

geografiche ristrette, il cui possesso è attribuito dalla storia ad alcune nazioni (come quelle 

mediorientali) piuttosto che ad altre. Considerata allo stesso tempo lôestrema importanza che 

essi rivestono per il funzionamento delle economie moderne, non stupisce che il tema 

dellôaccesso alle fonti di energia sia quindi determinante per la condotta di politica estera di 

tutte le nazioni. La maggior parte dei conflitti armati degli ultimi anni ha avuto la questione 

del petrolio come sottofondo, non ultime lôinvasione dellôIraq da parte degli Stati Uniti nel 

2003 e la guerra in Libia del 2011.   Ĉ evidente che unôeconomia sostenibile debba 

considerare la questione energetica - la sua produzione, la gestione della sua distribuzione, le 

modalità di consumo - come una sfida prioritaria per riuscire a rendere il sistema più stabile. 

é Lôunica soluzione di lungo periodo che pare possibile sembra essere offerta, quindi, dalle 

fonti di energia rinnovabile, ovvero quelle risorse soggette a un processo di rigenerazione nel 

tempo come il sole, il vento, le onde o il calore geotermico. Di questo si stanno accorgendo 

sempre più i governi, che gradualmente hanno già introdotto numerose regolazioni, strumenti 

fiscali e meccanismi di finanziamento volti a incentivare lôutilizzo di energie rinnovabili. 

La proporzione di energia proveniente da fonti di energia rinnovabile sta aumentando, gli 

investimenti sono passati da 52 miliardi di dollari nel 2004 a 243 miliardi nel 2010, dopo una 

breve stasi nel 2009 dovuta alla crisi economica. Gran parte di questi proviene da paesi in via 

di sviluppo, con in testa la Cina, che dal 2009 è diventata il paese che più investe in 

rinnovabili 

www.pearson.it  La green economy e il valore dellôambiente, 2016 

 

"Le windfarm (fattorie del vento) sono centrali eoliche collegate alla rete elettrica ... Gli 

impianti eolici producono inquinamento acustico ... e interferenze elettromagnetiche: due 

inconvenienti ai quali si può rimediare attraverso una opportuna scelta dei siti, come è stato 
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fatto in California installando gli aerogeneratori in zone desertiche. Occorre inoltre 

considerare che una centrale eolica richiede uno spazio molto maggiore rispetto a una centrale 

a combustibili fossili ... Il costo dell'energia elettrica prodotta da centrali eoliche è ancora 

superiore a quello dell'energia prodotta da centrali termoelettriche a combustibili fossili, ma 

sta rapidamente calando di pari passo con l'aumento dell'efficienza degli impianti. Occorre 

considerare che, nel definire il costo dell'energia prodotta da centrali termoelettriche a 

combustibili fossili e termonucleari, non si tiene conto del costo dell'inquinamento e dello 

smaltimento delle scorie, che invece è nullo nelle centrali eoliche." 

Dati dell'ENEL, 1995 
 

 

 

TIPOLOGIA C ï TEMA DI ARGOMENTO STORICO 
 

Nelle società umane la democrazia è stata una conquista lenta e travagliata. Il candidato 

rifletta sul significato che questo termine ha assunto nella storia.  Confrontando poi  la storia 

della democrazia in Italia e in Occidente con situazioni socio-politiche di altre parti del 

mondo  si  ritiene che sia una pura e nobile aspirazione o che sia un valore traducibile, sia 

pure a fatica, in realtà? 
 

 

 

 

TIPOLOGIA D ï TEMA DI ORDINE GENERALE 
 
 

Numerosi bisogni della società trovano oggi una risposta adeguata grazie all'impegno civile e 

al volontariato di persone, in particolare di giovani, che, individualmente o in forma associata 

e cooperativa, realizzano interventi integrativi o compensativi di quelli adottati da Enti 

istituzionali. 

Quali le origini e le motivazioni profonde di tali comportamenti? 

Il candidato affronti la questione con considerazioni suggerite dal  percorso di studi, anche 

con riferimenti al percorso di ASL, e dalle sue personali esperienze.  
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Simulazione di Seconda Prova dellôEsame di Stato del 09/05 /2018 

 

Tema di: SCIENZE UMANE 

 

La dimensione interculturale della cittadinanza contemporanea 

 

PRIMA PARTE 

 

Il candidato, avvalendosi anche della lettura e analisi dei documenti riportati, illustri la 

complessità e le implicazioni pedagogiche della cittadinanza globale. 

 

«Il bisogno di un nuovo ethos e di una nuova politica che decanti l’esser-cittadini-del-mondo 

secondo almeno tre principi chiave: il rispetto dei diritti umani, sempre e ovunque; l’esercizio 

della solidarietà, come principio etico e politico, in un Mondo lacerato da orribili differenze e 

da terribili contrasti; l’incremento della laicità, che è sì valore e principio tutto occidentale, 

ma che solo può permetterci di abitare quello spazio nuovo della mondialità che è terreno di 

differenze e da valorizzare nelle differenze; laicità poi è tolleranza, accordo, dialogo e mai 

sopraffazione: pertanto è il solo criterio che può permetterci di stare nello “spazio 

dell’incontro” che è, ormai, la realtà e il senso della convivenza contemporanea a livello 

planetario. E anche tutto questo è processo formativo. E’ impegno educativo. E’ teorizzazione 

e progettazione pedagogica». 

F. CAMBI, Incontro e dialogo. Prospettive della pedagogia interculturale, Roma, 2006 

 

«L’approccio interculturale offre un modello di gestione della diversità aperto sul futuro e 

propone una concezione basata sulla dignità umana di ogni individuo e sull’idea di 

un’umanità e di un destino comuni. Se dobbiamo costruire un’identità europea, questa deve 

poggiare su valori fondamentali condivisi, sul rispetto del nostro patrimonio comune e della 

diversità culturale e sulla dignità di ogni individuo. In questo contesto, al dialogo 

interculturale è assegnato un ruolo importante: da un lato esso deve prevenire le fratture di 

natura etnica, religiosa, linguistica e culturale; dall’altro, deve permetterci di progredire 

insieme, di riconoscere le nostre diverse identità in modo costruttivo e democratico, partendo 

da valori universali condivisi». 

Libro bianco sul dialogo interculturale del Consiglio d’Europa, giugno 2008 

 

SECONDA PARTE 

Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti: 

 

1. Media e comunicazione globale 

2. Globalizzazione e crisi del sociale. 

3. Illustra gli aspetti di riflessione indicati da U.Beck nella ñSociet¨ del Rischioò. 

4. Illustra, facendo opportuni riferimenti agli obiettivi educativi di Claparède, bisogni e 

centri di interesse. 

 

___________________________ 
Durata massima della prova 5 ore. 

Ĉ consentito lôuso del dizionario di lingua italiana. 
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Esami di Stato a.s.2017/2018 
 

 
 

 

Griglia di valutazione  - simulazione prima prova di Italiano 

 

 

 

(tipologia a) 

 
 

INDICATORI 

(analisi testo-tipologia A) 

 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

insufficiente 

 

sufficiente 

 

buono 

 

ottimo 

 

 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

 

Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Lessico 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

CONOSCENZE 

 

Correttezza 

Pertinenza 

Approfondimento contenuti 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

 

 

COMPRENSIONE 

 

ANALISI 

 

ELABORAZIONE 

LOGICO-CRITICA 

 

 

Comprensione del testo 

 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

Analisi del testo 

 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

Elaborazione personale e 

critica 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

 

Studente éééééééééééééééééééé.. 

 

 

 

Totale éééééé. ./15 
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Esami di Stato a.s.2017/2018 
 
 
 

Griglia di valutazione ς prova scritta di Italiano 

 
 
 

(tipologia b) 
 

 

INDICATORI 

 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

insufficiente 

 

sufficiente 

 

buono 

 

ottimo 

 

 

 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

 

Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

Proprietà lessicale 

 

 

1 

 

1,5 

 

2 

 

2,5 

 

3 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

Correttezza e 

pertinenza dei 

contenuti/ 

Adeguatezza 

rispetto alla 

tipologia scelta 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

CAPACITAô DI 

COMPRENSIONE, 

ANALISI ED 

ELABORAZIONE 

LOGICO-CRITICA 

 

 

Sviluppo e coerenza 

delle 

argomentazioni 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

Elaborazione 

personale e critica 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

 

Studente ééééééééééééééééééééé 

 

 

 

Totale   ééééé/15 
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Esami di Stato a.s.2017/20118 
 
 
 
 

Griglia di valutazione della simulazione di prima prova scritta -  Italiano 

 
 

 
(tipologia c - d) 
 

 

INDICATORI 

 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

insufficiente 

 

sufficiente 

 

buono 

 

ottimo 

 

 

 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

 

Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

Proprietà lessicale 

 

 

1 

 

1,5 

 

2 

 

2,5 

 

3 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

Correttezza e 

pertinenza dei 

contenuti 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

CAPACITAô DI 

COMPRENSIONE, 

ANALISI ED 

ELABORAZIONE 

LOGICO-CRITICA 

 

 

Sviluppo e coerenza 

delle argomentazioni 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

Elaborazione 

personale e critica 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

 

3 

 

 

 

Studente ééééééééééééééééééééé 

 

 

 

Totale   ééééé/15 
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[L/9h 59[[9 {/L9b½9 ¦a!b9 ά!Φ {!b±L¢![9έ ς PARMA 
Esame di Stato A.S. 2017-2018 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

SECONDA PROVA SCRITTA 09 maggio 2018 

 
CANDIDATA/O ______________________________                    CLASSE_______________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio 

TEMA 

Punteggio 

QUESITO 

___ 

Punteggio 

QUESITO 

___ 

 

Aderenza alla traccia 

Pertinenza della risposta 

 

1-3 

Completa 3    

Essenziale 2    

Lacunosa / scarsa 1 
   

 

Conoscenze specifiche -

riferimento ad autori e 

teorie 

 

 

1-5 

Precise e esaurienti 5    

Corrette e ampie 4    

Sufficientemente precise 3    

Limitate / imprecise 2    

Molto scarse 1 
   

 

Coerenza-coesione  

Organicità del testo 

 

1-3 

Articolata, buona 3    

Lineare 2    

Frammentaria, scarsa 1 
   

 

Esposizione 

 

 

1-4 

 

Chiara, corretta, con buona/ottima 

proprietà e ricchezza lessicale 
4 

   

Adeguata con sufficiente/discreta 

proprietà lessicale 
3 

   

Imprecisa con alcuni errori 

ortografici e/o lessicali 
2 

   

Scorretta, errori diffusi, lessico 

errato 
1 

   

 

Punteggio pesato 

(TOT X 0,6) 

 

(TOT X 0,2) 

 

(TOT X 0,2) 

 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

(TEMA + QUESITO + QUESITO) 

________________ / 15 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE ñA. SANVITALEò 

 

Esame di Stato- Anno scolastico 2017-2018 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

 

CANDIDATO _________________________ CLASSE __________ 

 

 

 

DISCIPLINA _________________________ 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Competenze  

1 ï 4 

(suff. 2,5) 

Proprietà di linguaggio 

Correttezza formale 
 

Conoscenze 

1- 7 

(suff. 5) 

Risposte pertinenti 

Contenuti disciplinari ed eventuali 

agganci interdisciplinari 

 

Capacità logico-critiche 
1-4 

(suff. 2,5) 

Analisi e sintesi 

Organicità e coesione 

Capacità critica 

 

TOTALE            /15 
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Il Consiglio di Classe 5^F  a.s. 2017/2018 

 

 

 

 
 
 
 


